w 


u 




* ' . 





DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV N«t*»krt, 14* • Tetti. €7.121 «3S21 flA* ITM 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L 3.7M 


Un Ninulra 
Un (rlmtitra 


1.1 

1.000 


Spedizione in abbonano. postala • Costo corrente postalo 1/997H 


POBBLIClTA'i pài «fai mm, d 
L 100 • Cr***ea k 180 


i 0*aa*rclab. 


L 1M • MI spsUsssU 


K»er«U«U k 100 > FIduiìu», Battè*. Latti* k 180 «là 
tasse (trerottiT* b;UMl» titlelptU. Kl**lj«n1 800. PER U FOIBUClTA’ IN ITALIA ' 
.... ' T*l*£ 01.1 


(S.P.I.) VI* Iti f tritata!* 9, Rum. 


■878. 08.964 a tu OaoeanaH k Italia 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* L’impostazione critica ed auto¬ 
critica che è stata alla base dei lavori 
del Comitato Centrale deve essere 
portato in ogni nostra organizzazione 

Dall'Intervento -conclusivo 

di PIETRO SECCHIA 




ANNO XXVI (Nuota serie) N.‘ 180 


VENERDÌ* 29 LUGLIO 1949 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


REALE SMASCHERA AL SENATO L’INGANNO DELLA POLITICA ATLANTICA 


Definitiva prova del tradimento 


degli interessi italiani nelle ex colonie 


Sioizct e De Gasperi costretti al silenzio dalla schiacciante documenta¬ 
zione - La storia del compromesso con Bevin - Il tranello dell'Inghilterra 


La teduta di ieri al Senato è sialo 
dominata da un eccezionale discor - 
so del compagno Eugenio Reale il 
quale ha dimostrato come la po¬ 
litica « atlantica » di De Gasperi e 
Sforza — dominata da preoccupa¬ 
zioni e interessi estranei a quelli 
dell’Italia e della sicurezza inter¬ 
nazionale — abbia pregiudicato ir¬ 
rimediabilmente qualsiasi soluzione 
del problema delle ex colonie favo¬ 
revole al nostro paese. 

L’importanza del discorso di Rea¬ 
le — sottolineata da tutti gli osser¬ 
vatori politici — consiste nel fatto 
che i sensazionali documenti e gli 
scandalosi retrosceni rivelati dal no. 
tiro compagno chiamano diretta¬ 
mente in causa il ministro degli 
esteri e il presidente del Consiglio 
e mettono il Governo di fronte alla 
necessità di scoprirsi e prendere 
posizione su un aspetto fondamen¬ 
tale della sua politica a poche ore 
dal voto sulla rati/ica del Patto At¬ 
lantico. 

Tutto questo è stato avvertito con 
estrema chiarezza dal Senato il 
quale ha ascoltato il compagno Rea¬ 
le con una attenzione e un interesse 
veramente eccezionali, tali da de¬ 
terminare nella piccola e accaldata 
aula di Palazzo Madama una atmo¬ 
sfera insostenibile per la maggio¬ 
ranza. Tanto è vero che Sforza e 


De Gasperi si sono trovati continua¬ 
mente di fronte al dilemma; o ta¬ 
cere e ammettere la verità di que¬ 
sto o quel vergognoso retroscena, 
oppure tentare in qualche modo dt 
difendersi esponendosi a nuove cla¬ 
morose smentite Ogni volta che i 
due hanno scelto questa seconda uia 
(particolarmente interessante il bat¬ 
tibecco tra Reale c De Gasperi a 
proposito dell'offerta all'America dt 
bftsi militari in Cirenaica) l’effetto 
è stato disastroso. 

Quale fosse lo stato d’animo che 
il discorso di Reale aveva determi¬ 
nato in Senato si è visto chiaramen¬ 
te quando il nostro compagno ha 
finito di parlare; i senatori Berga¬ 
mini e Della Torretta si sono re¬ 
cati a conferire con gli ex presiden¬ 
ti Nitti e Orlando e il dialogo è sta¬ 
to messo in relazione con le voci 
che già circolavano negli ambienti 
politici secondo cui i più illustri 
rappresentanti della vecchia tradi¬ 
zione liberale si pronuncerebbero, 
al momento del voto contro la poli¬ 
tica estera del governo. Subito do¬ 
po lo stesso gruppo di senatori si 
congratulava con Reale. 

La seduta di oggi, in cui l’opposi¬ 
zione rinnoverà i suoi attacchi c il 
Governo dovrà fare le sue dichia¬ 
razioni prima del noto, si annuncia 
quindi particolarmente interessante. 


Il discorso di Reale 


La discussione sul Patto Atlan¬ 
tico è proseguita ieri nel pomerig¬ 
gio al Senato e al concluderà en¬ 
tro oggi. 

All’inizio della seduta, apertasi 
Alle 16,30 il presidente avverte che) 
Il Consiglio di presidenza a'el Se¬ 
nato, da lui convocato in seguito 
Pgli avvenimenti dell’altra sera, ha 
Deliberato di porre all’o.d.g. di dò- 
inani mattina la conclusione della 
Discussione sulle violenza della po¬ 
lizia contro 1 braccianti. 

Ha quindi la parola 11 d.c. Lavla 
Il quale racconta seriamente al Se¬ 
nato di aver sognato una voce che 
gli diceva: « Vota per 11 patto 
« Io — proclama l’oratore — pertan¬ 
to voterò ». (Diffuso senso di pena 
In aula). 

Parla Reala 


ceduta all’Etiopia e che la parte re¬ 
stante, la Somalia e l’intera Libia 
tornino aU'Itaiia sotto il controllo 
e la vigilanza delle Nazioni Unite. 
Il delegato dell'Unione Sovietica 
Gromyko sostiene che durante le 
trattative americani e inglesi, agen¬ 
do di concerto, hanno cercato di 
fare approvare i loro progetti che 
trasferivano di fatto tutte le colo¬ 
nie italiane sotto il controllo della 
Gran Bretagna. Non essendo riu¬ 
sciti nel-loro piano, 1 tre governi 




All* 17,20 il Presidente da la! 
parola 1 compagno Eugenio REA¬ 
LE. L'ex sottosegretario agli Este¬ 
ri Inizia chiedendo al Presidente 
de) Consiglio e al Ministro degli 
Esteri di quale giovamento potrà | 
essere la ratifica del Patto Atlan¬ 
tico alla soluzione, del problema 
delle nostre colonie. A questo ar¬ 
gomento, delle colonie, l’oratore 
dedicherà il proprio Intervento. 

Negli ultimi mesi il compromes¬ 
so Bevin-Sforza e la sua solenne 
bocciatura, il riconoscimento ingle¬ 
se dell'indipendenza della Cirenai¬ 
ca (per r*"" citare gli episodi più 
clamoroso sono fatti tali che non 
possono passare sotto silenzio; e 
Sforza, die non ha risposto alle 
precise domande postegli su un ar¬ 
gomento cosi doloroso in sede di 
Commissione degli Esteri nè ha ri¬ 
sposto all’interpellanza presentata¬ 
gli dallo stesso compagno Reale, 
questa volta non potrà sottrarsi al¬ 
le proprie responsabilità e dovrà 
dar conto al Senato della sua poli¬ 
tica. E* stato il Ministro degli Este¬ 
ri infatti che proprio al Senato, in¬ 
vitando l’Assemblea ad aderire al 
Patto Atlantico, sostenne che esso 
ci avrebbe fatto sedere allo stesso 
tavolo del vincitori e quasi con gli 
«tessi diritti se non con la stessa 
forza. Questo ripeterono De Ca¬ 
pperi, tutti i Ministri, la stampa 
governativa, i propagandisti della 
de:. Tutto ciò si è dimostrato invece 
Un miserabile inganno. 



Il compagne Rateale Reala 


occidentali hanno cercato di riman¬ 
dare e quindi di interrompere le 
conversazioni conducendo nel con¬ 
tempo trattative separate per una 
spartizione amichevole delle ex co¬ 
lonie italiane. 

Alio stato delle cose l'Unione So¬ 
vietica propone quindi che, in at¬ 
tesa della concessione dell'indipen¬ 
denza e per un periodo di 10 anni, 
siano nominati per le tre colonie 
tre amministratori distinti con l'as¬ 
sistenza di un Comitato consultivo 
formato dai rappresentanti del Re¬ 
gno Unito, deU’U.R.S.S., degli U. 
S. A., della Francia e dell'Italia 
nonché dei residenti europei ed 
arabi delle rispettive colonie. 


La potenza di Bevin 


Nei giorni seguenti le varie Na¬ 
zioni prendono posizione: le Nazio¬ 
ni dell’America Latina sano favore¬ 
voli all’Italia, i membri del Com¬ 
monwealth sono per ]a tesi britan¬ 
nica, gli stati arabi per l’indipen¬ 
denza completa, la Bielorussia, l’U¬ 
craina e i paesi di democrazia po¬ 
polare per la tesi sovietica. 

Mentre l’Assemblea Generale pro¬ 
segue i suoi lavori, il conte Sforza 
va a Londra ed è là che, vedendo 
quotidianamente Bevin, ha l'idea 
luminosa di scavalcare l'ONU e di 
mettersi d’accordo, da solo a solo, 
col suo college britannico, di cui ha 
grande soggezione («Un nostro am¬ 
basciatore, di cui mi sarà consenti¬ 
to di non,fare il nome, mi ha rac¬ 
contato che da un colloquio di tre 
quarti d'ora con bevin il conte usci 
disfatto; 1* ambasciatore aggiunse 
che «dovette raccattarlo col cuc¬ 
chiaino »•••)* 

SFORZA; Queste «ono questioni 
dt portineria. 

REALE: Come crede, signor con¬ 
te. Il fatto però reste. 

Dal colloqui Sforza-Bevin viene 
fuori 11 famigerato « compromesso» 
secondo il quale il mandato sulla 
Cirenaica avrebbe dovuto andar su¬ 
bito alla Orati Bretagna mentre 
quello «idi* Tripolitania sarebbe 
venuto a noi ma solo nel 1951. 
Quanto all'Eritrea essa sarebbe sta¬ 
ta divisa tra 11 Sudan e l’Etiopia con 


par le città di Asmara e Maseaua. 

. A 'compromesso Bevin-Sforza è 
jàqjì&Tf'ito in cifra a Palazzo Chi- 
Ri Bove provoca una impressione 
dMatroaa. Il Ministro Zappi lo ri¬ 
tiene uno scherzo di cattivo genere 
o un errore di trasmissione, Il Mi¬ 
nistro Guldotti esclude anch’egli che 
la cosa possa essere vera. Zoppi si 
precipita allora da De Gasperi e ap¬ 
prende dalla viva voce del Presi¬ 
dente dei Consiglio che Sforza gli 
ha telefonato poco prima pregando¬ 
lo di dare la sua approvazione al 
progetto. Neanche De Gasperi sa¬ 
peva nulla delle intenzioni del 
conte... 


Sforza non ti dimetta 


DE GASPERI; «cattando: «Non è 
vero! Queste sono frottole! 

REALE: «Onorevole Presidente, 
è stato il conte Sforza a dichiarare 
che l’idea dei compromesso gii è 
venuta mentre era a Londra. E’ 
chiaro ohe il conte non l'aveva 
quindi Informato, prima di partire, 
dei suoi progetti. 

L’Indomani — prosegue l’oratore 
tra vivi segni di interesse in tutta 
l’assemblea — mentre il Viminale 
e Palazzo Chigi mantengono il più 
rigoroso segreto, le agenzie di stam¬ 
pa «nericane annunziano al mondo 
l’awenuto accordo. Il conte Sforza 
ci spiegherà poi che ciò ha potuto 
verificarsi in quanto egli ritenne di 


dover comunicare subito la cosa a 
Washington e che, non esistendo in 
America il segreto diplomatico, il 
Dipartimento dì Stato aveva dato 
la notizia ai giornali. 

SFORZA; «Questo è compieta- 
mente falsoi». 

REALE: « Signor conte, lo ha det¬ 
to lei ». 

SFORZA tace. 

REALE: Il signor Ministro degli 
Esteri mi perdonerà se devo conte¬ 
stare la plausibilità di queste tua 
spiegazione poiché 11 segreto diplo¬ 
matico esiste in tutti i paesi del 
mondo. Stati Uniti compresi. ' 

Il compromesso Bevin-Sforza, 
dunque, è accolto dalla stampa go¬ 
vernativa con freddezza, e alla mag¬ 
gioranza degli italiani appare come 
un nuovo diktat britannico, come un 
vero e proprio tranello nel quale 
quella vecchia volpe di Bavin ha 
fatto aviere il nostro ingenuo Mi¬ 
nistro. Con ostilità aiiuora mag¬ 
giore, «la pure per ragioni diverse, 


esso è accolto dai paesi arabi e dal¬ 


le popolazioni defi e nostre ex co¬ 
lonie che manifestano violentemen¬ 
te il loro disappunto. A difenderlo 
restano solo gli Inglesi e il conte. 

Qualche giorno dopo 11 compro¬ 
messo Bevin-Sforza è bocciato dal¬ 
l'Assemblea Generale deH’ONU con 
37 voti contrari, 14 favorevoli e 7 
astenuti. E la cosa avrebbe potuto 
andare anche peggio poiché l’As- 
«embdea, prima di votare in tal mo¬ 
do tutto il progetto aveva appro¬ 
vato i paragrafi riguardanti la Ci¬ 
renaica il Fezzan e l'Eritrea ed 
aveva respinto quelli, a noi favore¬ 
voli, riguardanti la Somalia e la 
Tripolitania. Se le Nazioni dell'A¬ 
merica Latina non ci avessero so- 
senuto fino in fondo, avremmo avu¬ 
to il danno e la beffa, e del com, 
prOmeso sarebbe entrarto in vigore 
solo la parte favorevole all'Inghil¬ 
terra! 


(contino* in u par. U colonna) 


VIAGGIO NELL’UNIONE SOVIETICA 


Con gli spagnoli di Mosca 


“Todos matados, e invece eccoci qua»» mi hanno det¬ 
to ridendo - Sono ingegneri, tecnici, letterati e pittori 


IV 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, luglio. — Un pomerig¬ 
gio Pablo Neruda mi inulta a pa*. 
sare la sera con lui: « Staremo con 
gli spagnoli di Mosca ». Chi fosse¬ 
ro ah spagnoli di Mosca me lo 
immaginavo all’incirca; compagni 
che hanno lasciato il loro paese 
offeso dal regime franchista e 
hanno chiesto ospitalità all'Unione 
Sovietica. Andammo al Club degli 
operai della officina aeronautica: 
li, una volta alla settimana, ti 
riuniscono gli spagnoli. Non pen¬ 
savo fossero tanti; una sala da 
millecinquecento posti piena zep¬ 
pa di facce brune. Che cosa suc¬ 
cesse quella sera quando Neruda 
sì fece avanti sul palcoscenico e 
lesse, lentamente con voce stra¬ 
scicata, dolente e insieme energi¬ 
ca, i suoi poemi di amore e di ri¬ 
voluzione, io non saprò mai ri¬ 
dire. E del resto in questo artico¬ 
lerò io non mi propongo di par¬ 
lare di Neruda bensì degli spa¬ 
gnoli di Mosca. 

Sono stato a lungo con loro, 
quella sera, parlando ora con uno 
ora con altro, senza neppure do¬ 


ver ricorrere a una comune lin¬ 
gua straniera. Loro in spagnolo, 
io in italiano ci intendevamo be¬ 
nissimo. Talvolta, per giuoco o 
per calore di amicizia, ci scam¬ 
biavamo i vocaboli, adoperando 
io quelli castigiiani loro quelli 
toscani. Subito ti fece amicizia. 
E conobbi la loro storia. Sono 
giovani gli spagnoli di Mosca, tra 
i venti e i irent'anni per lo più. 
Vennero qui che erano bambini 
dodici anni fa. Sono i bambini di 
Madrid che al tempo dell'assedio 
vennero metsi in salvo, condotti 
in Russia. « Perbacco, me ne ri¬ 
cordo » mi veniva voglia di gri¬ 
dare, ma tono certo che insieme 
a queste parole sarebbe salito sul 
mio volto un rossore. Mi ricordo 
bene, sì, mi ricordo di aver letto 
spesso sui giornali di allora, i 
giornali fascisti questa storia di 
bambini spagnoli portati (anzi de¬ 
portati) in Russia. Strappati bru¬ 
talmente alle loro case, ecc. Con¬ 
dotti in Russia, a soffrire il fred¬ 
do e la fame, dicevano i piomati, 
a morire di terrore e di nostalgia. 
Forse anch'io dissi « poveretti » 
pensando a loro, dodici anni fa. 
E adesso, di fronte a questi sim- 


FORTISSIME PRESSIONI SOL CONGRESSO PER IL PROGETTO DT RIARMO 


Isterismo di guerra al Dipartimento dì State 
Truman chiama in suo appoggio i "militari,. 


Con un improvviso colpo di scena il segretario di Stato Acheson annulla 
un suo discorso che era stato precedentemente diramato alla stampa 


WASHINGTON. 29 — La politica 
estera americana sta attraversando 
una fase che non al può esitare a 
definire, di estremo disordine., I fatti 
che st sono susseguiti da Ieri, uno 
più sensazionale e contraddittorio 
dell’altro, ne sono \ina testimo- 


nlanza. 

uno statuto speciale, da convenirsi. F Nel pomeriggio di Ieri, come *1 ri¬ 


corderà, Acheson aveva chiesto al 
Congresso di soprassedere nella di¬ 
scussione del progetto di riarmo fino 
a quando il Dipartimento di è tato 
non fosse stato In grado di presen¬ 
tare la documentazione essenziale 
sull’argomento. 81 pensò immediata¬ 
mente che Acheson avesse voluto 
prender tempo per poter oonvince¬ 
re l repubblicani, in manovre di cor¬ 
ridoio. ad approvare 11 progetto. Do¬ 
po poche ore, tuttavia, il senatore 
Connally. democratico, presentava al 
massimo consesso legislativo degli 
Stati Uniti 11 progetto di riarmo sen¬ 
za l’appoggio del repubblicani. Kra 
questo 11 primo caso sensazionale di 
abbandono della politica bipartita 
(collaborazione tra l due patrlt!) In 
un problema sostanziale di politica 
estera. 

Oggi «1 è avuto U secondo fatto che 
b* avuto una Immediata ripercus¬ 
sione. Acheson avefa distribuito in 
mattinata alle principali agenzie 
americane il testo del messaggio che 
egli avrebbe letto el Senato oggi nel 
pomeriggio in appoggio al progetto 
di riarmo. Poche ore prima della 
lettura effettiva una agenzia ame¬ 
ricana avvertiva tutti i giornali che 
« il testo delle dichiarazioni di Ache¬ 
son, diramate questa mattina dal- 
1TJP con embargo, deve essere an¬ 
nullato. n segretario di Stato ameri¬ 
cano ha deciso di riscrivere comple¬ 
tamente le proprie dichiarazioni ». 


Negli ambienti parlamentari ame¬ 
ricani non si ricordava che fosse 
mal accaduto un caso analogo o al¬ 
meno altrettanto clamoroso. E" un 
avvéniménto che, nel migliore dei 
cast squalifica completamente un 
Ministro degli Esteri. 


Le due stesure 


1 LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P. a 1. 


La proposta Viscimki 


A questo punto Foratore fs Is 
storia delle riunioni dei Ministri 
degli Esteri, dalla prima del set¬ 
tembre 1945, • quell* dell’ottobre 
1947 in cui i sostituti Ministri 
degli Esteri decisero l’invio 
della Commissione quadriparti¬ 
ta d’inchiesta nei territori co¬ 
loniali; finché, nel settembre 
1948, alla conferenza che «1 ten¬ 
ne a Parigi su iniziativa sovietica, 
ViscinskI propose che le colonie 
fossero affidate in amministrazione 
fiduciaria all’Italia. Fu allora che 
1 delegati della Gran Bretagna, de¬ 
fili Stati Uniti e della Francia re¬ 
spinsero concordi la proposta so¬ 
vietica. 

Nel gennaio di quest’anno abbia¬ 
mo ancora il tentativo di mediazio¬ 
ne di Schuman finché all’Assem¬ 
blea Generale dell’ONU dello «cor¬ 
eo aprile II rappresentante, ameri¬ 
cano Foster Dulie*, rinnegando la 
precedente posizione americana di¬ 
chiara che il futuro della Li¬ 
bia è legato airintera situazione 
strategica del Mediterraneo e del 
Medio Oriente e che l’unica solu¬ 
zione possibile è «niella di dare tut¬ 
ta la Libia all'Inghilterra. L’Eritrea 

K trà essere divisa tra il Sudan e 
Etiopia e la Somalia affidata al- 
ntal fa fino a quando le popolazio¬ 
ni non saranno mature per l'auto¬ 
governo. E’ dii aro che gli Stati 
Uniti si sono allineati sulla posi¬ 
zione britannica e che la mediazio¬ 
ne di Schuman, su cui Sforza fa¬ 
ceva tanto affidamento, si è risolta 
nel più completo insuccesso. Il de¬ 
legato britannico Mac Nell si op¬ 
pone a qualunque soluzione che 
preveda il ritorno della Cirenaica 
e della Tripolitania all'Italia e pro¬ 
pone di dar subito all'Etiopia le 
PTOVincie dell’altipiano, mentre di¬ 
chiara di noi) opporsi a che la Bo- 
malia sia affidata all’Italia. 

H delegato f r anc e s e Chauvell prò- 
Bob» A» un» carta «WSòtrsa si» 


Secchia ha concluso 
sull* inquadramento 


il dibattito 
del Partito 


Gli interventi di Togliatti» Negarvi Ile, Terracini» Bitossi» Monta- 
gnana» Noce - Relazione di Pajetta sui problemi deila propaganda 


La discussione sull* relazione 
del compagno Secchia riguardante 
l’inquadramento del Partito e delle 
organizzazioni di massa si è svi¬ 
luppata al Comitato Centrale del 
del P C I. anche nella mattinata e 
nel pomeriggio di mercoledì. Alla 
fine della giornata il compagno Sec¬ 
chia ha tratto le conclusioni. 

Tra gli oratori intervenuti nella 
discussione il compagno Pellegrini, 
segretario regionale de Veneto, ha 
esaminato la situazione e i vari 
aspetti dei lavoro del Partito nella 
sua regione sottolineando «opratut¬ 
to il fatto che, nonostante le gravi 
difficoltà che derivano in molte 
provincie dalle condizioni oggettive, 
sarebbe stato e sarà possibile otte¬ 
nere migliori risultati con un mi¬ 
glior lavoro. 

Il compagno Novella ha preso la 
parola sui problemi dell’organizza¬ 
zione sindacale, indicando alcune 
soluzioni a nome della corrente sin¬ 
dacale comunista. 

Rilevato come la C.G.I.L. riman¬ 
ga tuttora, nonostante 1 tentativi 
scissionisti, la grande organizzazio¬ 
ne in cui sì realizza l'unità dei la¬ 
voratori italiani, il compagno No¬ 
vella ha richiamato l’attenzione del 
Comitato Centrale sulla grande im¬ 
portanza dei collettori come primo 
e vero nucleo di organizzazione del 
Sindacato nelle fabbriche. Più e 
meglio che da una anione sindacale 
di fabbrica, la cu) costituzione può 
«star» la molti mal prematura, a 


compagno Novella vede questa fun¬ 
zione' esplicata da Comitati sinda¬ 
cali di reperto e di fàbbrica, da co¬ 
stituire «opratutto raggruppando 1 
collettori esistenti, introducendoli 
in ogni reparto e in ogni fabbrica, 
moltiplicandone il numerò (un col¬ 
lettore ogni cinquanta lavoratori al 
massimo) ed allargandone le fun¬ 
zioni c 

Ogni sindacato provinciale deve 
formare, organizzare e dirigere i 
propri collettori alleggerendo il se¬ 
gretario e l'ufficio di organizzazio¬ 
ne da tutto il lavoro spicciolo delle 
vertenze individuali (da affidare *1- 
ruffiek» vertenze individuali), e 
concentrando il loro lavoro nella 
direzione delle lotte e in quella at¬ 
tività permanente che consiste ap¬ 
punto nella formazione di nuovi 
quadri e di una coscienza sindacale 
sempre più diffusa e chiara. 

Ciò va ripetuto per le Camere 
del Lavoro. Esse debbono organiz¬ 
zare un’ampia attività educativa 
per un largo « v ilu ppo della vita as¬ 
sodata fsuU'esempio della Umani¬ 
taria di Milano, dell’Università ope¬ 
raia di Genova, delle mutue eoe.). 
A tale scopo è necessario che se 
non le Camere del Lavoro provin¬ 
ciali dei grandi centri, te Camere 
del Lavoro mandamentali diventino 
delle vere case del popolo, e che al 
creino non dei semplici uffici ma 
delle Camere del Lavoro su base 
rionale quali centri di direzione e 
di attività assodativi ad educativa. 


B sindacato può e deve, a questo 
scopo, associarsi anche ai circoli 
ENAL. Cosi pure devono crearsi 
scuole sindacali da porte dei mag¬ 
giori sindacati 

Nell'ultima parte del suo inter¬ 
vento il compagno Novella ha ri¬ 
volto la sua attenzione al lavoro 
cooperativo sostenendo la necessità 
di un rafforzamento sempre mag¬ 
giore della Lega delle Cooperative 
nelle sue furzioni politico-sindacali. 

Il compagno Alleata, parlando del 
Partito nel Mezzogiorno, sottolinea 
come esso, nel suo complesso, si sia 
venuto irrobustendo nelle nuove 


(c*it!m la ii su-, ti eaiaaaa) 


Veniamo ora al discorso di Ache¬ 
son nelle sue due stesure: la diffe¬ 
renza va ricercata soprattutto nella 
maggior cura posta nella seconda 
di esse di evitare accenni che sco¬ 
prano troppo le intenzioni politiche 
degli Stati UnltL Per il resto la so¬ 
stanza del discorso non è gran che 
cambiata. 

Una affermazione di Acheson di 
particolare gravità, contenuta nella 
prima stesura e poi annullata nella 
seconda, è quella secondo la quale 
il programma di riarmo è « la con¬ 
tropartita militare del Piano Mar¬ 
shall nel campo economico e del 
Patto Atlantico sul plano politico ». 
Non può sfuggire l’importanza del 
fatto che questa affermazione sia 
stata cancellata nella secane^ se¬ 
duta. I<& « cautela » conferma infat¬ 
ti, con estrema crudezza, che il pia¬ 
no di « aiuti » militari e quello di 
c aiuti » economici ha un dato comune 
consistente nel rispondere perfetta¬ 
mente al progetti dt espansione Im¬ 
perialistica degli Stati 'Uniti. Ed A- 
cheson ha precisato tecnicamente i 
legami che corrono tra il riarmo e 

10 «fruttamento economico annun¬ 
ciando che la direzione degli aiuti 
militari sarà tenuta dal Presidente 
e dal Dipartimento di Stato * In col¬ 
laborazione con gli organi di ammi¬ 
nistrazione del Plano Marshall ». 

Acheson ha particolarmente Insi¬ 
stito «ul fatto che il Presidente e 

11 Dipartimento di Stato sono gli 
indiscriminati controllori dell’uso 
del fondi per 11 riarmo, affermazio¬ 
ne questa destinata certamente e 
suscitare un rafforzamento dell’op¬ 
posizione: egli ha giustificato tale 
assoluto controllo con la ragione 
che, dovendo essere gli « aiuti > mi¬ 
litari. « rivolti verso quel paesi che 
sono più eseenzlal! per la nostra si¬ 
curezza nazionale ». Il Presidente e 
11 Dipartimento di Stato sono 1 più 
qualificati a giudicare in merito. 


mlnazlone mondiale degli 8. U.. 

Non poteva mancare nel discorso 
del Segretario di Stato la parte pro¬ 
vocatoria. destinata ad impressiona¬ 
re l’uditorio, a convincerlo della'ne¬ 
cessità delle avventure belliciste: 
questa parte consiste naturalmente 
In una serie di menzogne sul « co¬ 
lossale riarmo » dell’URSS e delle 
nuove democrazie. Le affermazioni 
del Segretario di Stato sono state 
contenute In termini essenzialmen¬ 
te generici, dal momento che egli 
non avrebbe mai potuto provare ciò 
che dichiara. E' noto Infatti che 11 
bilancio militare dell’Unione Sovie¬ 
tica è di gran lunga più basso di 
quello americano e che le nuove 
democrazie mantengono le loro for¬ 
ze armate nel limiti strettamente 
consentiti dai rispettivi trattati di 
pace. 

Attacco all* O.N.U. 


Due altri elementi devono esser» 
sottolineati nel discorso di Acheson: 
il primo è l’affermazione che l’ONU 
non ha servito agli scopi per ! quali 
era stata creata e che pertanto gli 
S. U. hanno dovuto cercare * al di 
fuori» di essa una nuova collabo¬ 
razione: l’attacco all’ONU ha palese¬ 
mente la funzione di giustificare 
gli Stati Uniti che per l’attuazio¬ 
ne del loro piani bellicisti, non 
possono non scavalcare la massima 
organizzazione intemazionale; la 
seconda affermazione è quella ri¬ 
guardante la funzione del program¬ 
ma di riarmo nelle cosiddette « ag¬ 
gressioni Interne »: Acheson ha chia¬ 
ramente specificato che le armi de¬ 
vono servire a rafforzar* t governi 


reazionari dell’Europa occidentale 
nell’eventualità di qualsiasi movi¬ 
mento democratico o di liberazione 
all'Interno del paesi stessi. 

Le dichiarazioni di Acheson «sono 
cadute In un’atmoafeT» alquanto 
fredda e riservata », sottolinea una 
tonte americana. E questo malgrado 
la Insistente campagna di allarmi¬ 
smo (di cui 11 discorso di Acheson fa 
parte) montata dal governo america¬ 
no allo scopo di vincere l'opposizione 
al plano di riarmo Con 1 consueti 
sistemi adottati dal Dipartimento di 
Stato per ottenere la approvazione 
di misure ritenute indispensabili per 
la politica estera degli Stati Uniti, 
la situazione viene « drammatizza¬ 
ta » a bella posta: ecco la ragione 
della enorme pubblicità data al viag¬ 
gio del capi di Stato Maggiore delle 
tre forze armate americane In Eu¬ 
ropa. 

Tale viaggio era previsto per dopo 
l'approvazione del progetto di riar¬ 
mo. e Invece è «tato a bella posta 
anticipato al 2 agosto per dare al 
Congresso la sensazione che chissà 
mal quale immenso pericolo sovrasti 
gli S. U. V’è anche un’altra ragione 
di tale accelerazione di tempi : si vuol 
rispondere cioè alle critiche dei re¬ 
pubblicani 1 quali affermano che un 
progetto di riarmo può essere util¬ 
mente discusso solo dopo che 11 co¬ 
siddetto Consiglio d» Difesa del Patto 
Atlantico abbia approntato piani mi¬ 
litari adeguati. I capi di Stato Mag¬ 
giore, risponde 11 Dipartimento di 
Stato, si precipitano appunto In Eu¬ 
ropa allo scopo di preparare tali 
planL 

I capi di Stato Maggiore americani 
ai incontreranno anche con 11 capo 
di Stato Maggiore Italiano. In una 
località non àncora precisata. 


palici, esuberanti giovanotti, a 
queste brune ragazze piene di sa¬ 
lute, mi viene voglia di doman¬ 
dare stupidamente se *on 0 pro¬ 
prio loro, finalmente racconto la 
storia della loro deportazione. 
Ridono, dicono: - Todos matados - 
tutti morti, e invece eccoci qua. 
Alt raccontano la loro storia vera. 
Siamo cento spagnoli e un ita¬ 
liano; parliamo come fratelli che 
si ritrovano. Uno racconta, gli 
gli altri fanno circolo, e ogni tan¬ 
to qualcuno suggerisce un parti¬ 
colare dimenticato. 

Questo è il racconto che io ho 
ascoltato, questa c la storia di uno 
e di tutti i ragazzi spagnoli che 
hanno detto addio alla patria offe¬ 
sa ma non l’hanno dimenticata: 

« Siamo stati accolti come figli . 
Ci hanno fatto studiare, prima in 
spagnolo, poi, man mano che 
prendevamo confidenza con la lin¬ 
gua della nostra nuova patria, in 
russo. Secondo le varie ine (inazio¬ 
ni ci hanno fatto proseguire gl t 
studi, ci hanno nutriti, vestiti, cu¬ 
rati amorosamente. Duecento di 
noi sono diventati ingegneri, e 
anche un centinaio di ragazze 
hanno una laurea tecnica . Altri 
hanno imparato un mestiere, al¬ 
tri hanno seguito studi letterari. 
Nessuno di di noi è « finito male » 
come si dice dalle nostre parti. 
Abbiamo tutti una vita dignitosa 
e spesso agiata. Siamo diventati 
comunisti, cioè siamo diventati 
uomini. Siamo diventati cittadini 
sovietici e siamo restati spagnoli. 
Parliamo tra noi la nostra lingua, 
leggiamo i nostri librt, cantiamo 
le nostre vecchie canzoni. Abbia¬ 
mo un teatro dove recitiamo Lope 
de Vega o Calderon. L'Unione So¬ 
vietica ha fatto di noi qualche 
cosa che non saremmo mai stati 
al nostro paese». 

* Al mio paese » interrompe 
uno « sarei stato sempre un morto 
di fame; qui sono un Ingegnere 
elettrotecnico ». 

Una ragazza mi stringe la ma¬ 
no perchè deve salutarmi: ha da 
fare di là. nell’altra sala dove è 
rimasto Neruda. E’ la figlia di 
Dolores Ibarruri. 

Ho conosciuto anche tuo fra¬ 
tello, l’ho conosciuto in effige, in 
una strada di Sfrlingrado. Nel 
mezzo di un'aiuola c’era una gran¬ 
de fotografia di un giovane dagli 
occhi mediterranei, e la fotogra¬ 
fia era incorniciato da fiori. E’ 
caduto, li, a Stalingrado, il fi¬ 
glio della « Pasionaria Ha pa¬ 
gato il tuo debito verso la se¬ 
conda patria sovietica. 

Hanno nosttalgia del loro pae¬ 
se i giovani spagnoli di Mosca? 
Non so; le loro canzoni sono no¬ 
stalgiche (tutta la notte si cantò, 
e si bevve anche, vodka alla rut¬ 
ta, vino alla latina). Dai toro di¬ 
scorsi viene fuori la riconoscen¬ 
za e, direi, l’orgoglio di essere 
quello che sono. 

Qualcuno più anziano, come il 
pittore Alberto (lungo magro, la 
faccia stretta come in un quadro 
de el Greco) o come l’Architetto 
Luis (un'arguzia finissima che si 
esprime in battute ora in spa¬ 
gnolo, ora in francese ora in rus¬ 
so, ora in italiano, secondo l’estro 
del momento) conoscono canzoni 
della vecchia Spagna che i più 
giovani non hanno fatto in tem¬ 
po ad imparare: sono canzoni che, 
aiutate dal vino, possono facil¬ 
mente far piangere. Ma quando 
parlano dell'Unione Sovietica gio¬ 
vani ed anziani esprimono lo stes¬ 
so sentimento: gratitudine e fe¬ 
deltà e orgoglio. 


« Todos matados, muertos, ham - 
brientos » dicono ridendo gli spa¬ 
gnoli: ed eccoci qua ». 

LIBERO BIGIABETTI 


DOPO DUE DESI DI LOTTA EROICA 


Per il dominio mondiale 


Nel sostenere poi la necessità 
della Integrale approvazione del pro¬ 
getto di riarmo, Acheson ha affer¬ 
mato che tale progetto c non può 
venire considerato come un esem¬ 
plare isolato di legislazione senza 
relazioni con la politica estera ge¬ 
nerale »; esso ha cioè la funzione 
* di guida positiva che gli &. U. eser¬ 
citano à nome del mondo Ubero ». 
« La spinta deve essere mantenuta 
se vogliamo raggiungere U nostro 
scopo — ha precisato Acheson. — n 
programma di assistenza militare è 
necessario per sostenere l'avanzata 
e portarci oltre sulla via della sicu¬ 
rezza per noi e per gli altri ». In 
altra parole Acheson ha confermato 
che 11 riarmo serve al plani dt do- 


Lo sciopero degli edili termina 
con un successo per gli operai 


1 termini deWaccordo raggiunto a tarda notte al Minuterò del Lavoro 


Nella tarda notte di jeri al Mini¬ 
stero del Lavoro é stato firmato un 
accordo tra i rappresentanti della 
FLLEA e gli industriali che pone 
fine allo sciopero degli edili. 

L'accordo che costituisce un suc¬ 
cesso per i lavoratori corona una 
lotta eroica e durissima combattuta 
per oltre due mesi da tutta la ca¬ 
tegoria in condizioni assai difficili 
a causa della resistenza caparbia 
ed irresponsabile degli industriali 
e all'appoggio ad essi dato dalle 
forze di polizia. Ma le minacce, le 
intimidazioni, le manovre dei pa¬ 
droni, le violenze della Celere, i ten¬ 
tativi di crumiraggi non sono riu¬ 
sciti a fiaccare i cinquecentomtla 
odili che in tutta Italia hanno dato 


IL DITO NELL’OCCHIO 


SanfUffliia ha llelelatta 


Vàie proprio la pena di ricapito¬ 
lare questa storia di Coppi. 

t tempo: Fulmini del Santo Uf¬ 
fizio contro tutti coloro che scrivono 
sui giornali comunisti. 

tj tempo: Coppi scrive un arti¬ 
colo per V Unità, Qualche giorno 
prima, per la cronaca, «M aveva 
scritto un altra 

1/7 tempo; L’Oasenrstore Romano 
precisa e ha anche chi scrive arti- 
coti sportivi per i giornali ammanisti 
fa co sa « Illecita » 

TV tempo: Costernatigli*. I stor¬ 
nali catteiief non su n na piè 


dire. Un diffuso senso Ai fastidio nei 
confronti della inopportunità di una 
rimila precisazione papalina si d if- 
I giovani di A 
ntf d 


fonde tra 1 giovani di Azione Cat¬ 
tolica amanti del sano sport del pe¬ 
dale. Perchè, passi pure questo pa¬ 
sticcio della « scomunica », ma Coppi 
ha cinto it Giro di Francia! 

E allora è cominciata l’opera di 
salvataggio. « Coppi va a Messa ». 
Ha scritto O Popolo. «D’accordo» — 
diciamo noi. « Coppi è «tato dal 
Rapa » ha scritto un altro. « Esatto » 
diciamo noi 


e Conni no» sapeva di scrivere 
par r Unità » — ha s coperto infine 

mm pers p i s ac a segugio. I «ni uè» 


rispondiamo più noi, ma Coppi, il 
quale ha dichiarato che lui scrive 
articoli sportivi per i giornali che 
crede e che giudica piuttosto sin¬ 
golare parlare di politica mentre ti 
dovrebbe parlare di sport. « D’ac¬ 
cordo » — diciamo noi — « d’accordo 
con Coppi * 

E a quei giornalisti che no» sono 
d’accordo, rimane, a loro scorno, una 
pura e semplice sconfitta giornali¬ 
stica. quella di non estere riusciti, 
come ha fatto l’Unità, od atei curarsi 
un articolo del campkmiMtmo noi 
giorno detta sua vittoria. 

Sarà par un’ altèa volto. 


affa prova ammirevole di forza mo¬ 
rule e di spirito di classe. Alla fine 
gli industriali hanno accettato: 

1) l’estensione agli edili degli 
accordi che verranno stipulati tra 
la Confederazione degli Industria¬ 
li e dei lavoratori, per > quali sono 
in corno le trattative, abbandonando 
la riserva precedentemente jn me¬ 
rito espressa; 

2) l’inizio delle trattative relative 
al rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro per giovedì 4 agosto pros¬ 
simo venturo con relativo abbando¬ 
no della pregiudiziale posta all» 
discussione degli istituti di carat¬ 
tere economico; 

3) la corresponsione di una som¬ 
ma rimbombile pari a quattro 
giornate di lavoro a tutti i lavora¬ 
tori in forza presso l'azienda. 

Lo sciopero è cessato a partire 
dalle ore zero di questa mattina. 

Lo sciopero \iei lavoratoci dei la¬ 
terizi e dei manufatti in cemento 
continuerà non essendo pervenuta 
da parte industriale alcuna, rispo¬ 
sta alle richieste del lavoratori. 

"E presumibile però che le parti 
siano convocate per la serata di oggi 
presso il Ministero del Lavoro per 
tentare una composizione della ver¬ 
tenza. 


Oggi nuovo incontro 

Mr U Coma iasioni Intorno 


li Oanfindu stria ai sono 
riuniti tari i r ap prese ntanti dei da¬ 
tari 4* lavar» a dal lavoratori per 


l'esame del problema delle Commis¬ 
sioni Interne. • Dopo ampia discus¬ 
sione é stato concordato un» nuova 
riunione per oggi allo scopo di esa¬ 
minare l’eventualità di una solu¬ 
zione parziale della rivalutazione e 
delle altre questioni in discussione. 


Il Consiglio del S.F.I, 
inizia i suoi lavori 


S< sono Iniziati ieri mattina l la¬ 
vori del Consiglio Generale del Sin¬ 
dacato Ferrovieri Dopo la nomina 
della presidenza, ha preso la parola 
n sen. Mass lui. Segretario Generala 
del Sindacato, che ha lumeggiato la 
sitnazione politica nazionale, inqua¬ 
drandovi 1 problemi del àerrovlerL 
Egli ha messo a nodo la politica 
economica antipopolare del Ministra 
del Trasporti, che calca *n pieno la 
orme della Conflndn-Uia • tenta di 
scaricare sulla spalle dei ferrovieri 
l’onere del risanamento dell'Azienda. 

L'oratore ha concluso, chiedendo 
al Consiglio Generale un preciso 
mandato, sulla traccia segnata dal 
Congresso Nazionale di Milano, tn 
modo da permettere al C. Central* 
41 predisporr* al più presto l'Inizio 
di una vasta ed Intenta azione ten¬ 
dente al conseguimento degli scopi 
prefissi. 

Alla presentazione del memoriale 
rlvendlcativo, che sarà consegnato al 
Ministro, seguirà l'azione sindacala, 
unica ria eh* è rimasta aperta al 
ferrovieri, dopo gU inutili tentativi 
conciliativi fatti da 4 annt In quà. 

Nei pomeriggio eon Vintarvento 
unitario di Brugnol! dal FA.L.1., al 
è aperto la discussione sulla zela- 
dal Segretario Caporale 
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Ogni cittadino democratico 
dia la meritata risposta 


Cronaca di Roma 


all’Ignobile manifesto d.c. 
contro Edoardo D’Onofrio ! 


f UNA GRA NDE VITTORIA DE L POPOLO 

Le Consulte Irlbnlarie rionali 
islilui le dal Consiglio Com unale 

L'eborto di De Tolio - La maggioranza approva il "bilan¬ 
cio preventivo.. per il 1049 - Arrivederci a settembre 

Vn ridicolo tentativo di provocarlo- Celerò li hanno opportunamente mes- Amministrazione Comunale. Esse ri- 
ne é stato compiuto Ieri sera al Con- si a tacere. guardano 11 completamento del corpo 

sigilo Comunale dal consigliere « mia- Nel consiglio, Intanto, liquidata la del Vigili Urbani, lo stanziamento di 
alno » De Totto, che. dopo aver ar- provocazione De Tutto, 1 lavori sono 1*5 milioni per l’illuminazione pub- 
megglato con un gruppetto di sca- continuati con la risposta del Pro- bltca, la costruzione di case per 1 
mi ciati giovincelli presenti nella sa- sindaco Andreoll al vari Interventi, senza tetto (su questo argomento non 
la, In sede di approvazione di ver- che al sono avuti durante la discus- 6 mancato l’ormai rituale accenno 
• baie, prende la parola per esprimere sione sul bilancio preventivo 1M9. alle case di Borghetto degli Angeli 
un suo parere sulla sentenza emessa La risposta del Prosindaco è durata e Valco San Paolo) per cui saranno 
Hat Trthunaia ni noma ner tl nroces- esattamente un'ora e un quarto (33 stanziati 500 mlllonl(l); 11 migllora- 
so ai libellisti deH’ARMIR Naturai- cartelle dattiloscritte) tra la generale mento dell’autoparco dell’ATAC con 
mente la richiesta di nrcndere la ua- disattenzione del consiglieri, tn quan- l'acquisto di 300 vetture (quelle di cui 
in Uni h v/r to l’assessore alle Finanze non ha fat- al parla da sei mesi). 

ba\e *da’oarte 1 der P fasclstaDe d Totto t0 che ripetere quanto aveva pre- L’elenco delle «realizzazioni» ter- 
era aliante mal 'nelustiflcata perchè cedentemente detto all'apertura della mina con l’assicurazione che anche 
nella scorsa seduta nessuno aveva discussione e respingere ogni propo- per l’assistenza sarà fatto 11 possibile 
"f,"dono s,a dl modlflch « avanzata dal banchi e con un accenno alle condizioni sa- 

Siì rltUI e e nroT«te 'd e T C onslgUe P ri de ’’ a minoranza nltarle della città, che - secondo An- 

5“ Z 'Y" ® ° Dilungarsi eulla risposta Andreoll dreoll e statistiche da lui citate - 

del Blocco, che avevano capito I an- sarebbe rubare spazio al giornale per- son o ottime. Ben poca cosa, dunque, 
«fona U Sindaco toglie la parola C hè quello che il Prosindaco ha det- queste realizzazioni, ma 1 democrlsUa- 
a De Totto Poco prima alcuni to ognuno può Immaginarselo. «Il n i aotìo ritenuti soddisfatti ed al 
Vigili Urbani avevano provveduto comune ha fatto quanto era nelle sue termine della risposta hanno ap- 
paternamente ad allontanare dal- possibilità, le critiche del consiglieri plaudito come dl dovere, 
l’aula gli scamiciati «missini». Qual- dei Blocco sono Ingiustificate: a Ro- subito dopo il Consiglio è passato 
che strascico della questione si è avu- ma le cose non vanno cosi male come a votare un ordine del giorno Alessl 
ta poi sul piazzale del Campidoglio, si vuol far credere» ecc.. Sul finire con n quale 8l approva M bilancio, 
dove 1 missini hanno cercato di fare del suo intervento, il Prosindaco ha x , Blocco vota contro ma l’ordine del 
un pò dl rumore, ma alcuni cittadini annunciato una serie dl realizzazioni g i omo viene approvato dalla maggio, 
presenti e un palo dl caroselli della che saranno tra poco ultimate dalla ranza . tjr n ordine del giorno Glgllottl 

—————————— . di sfiducia viene Invece respinto dal¬ 

la maggioranza. I repubblicani si 
DIfd'llàTX? MI ISM/C? DCD I A CTCCPD astengono dal votare aul due o.d.g. 

BUONE NUOVE PEK LA O I ErEK Dopo un breve intervallo viene Jnl- 

_ zlata la discussione sui singoli capi¬ 
toli del Bilancio. Numerosi conslglle- 

La linea della Roma - Lido 

■*■■**** — * ca 1 capitoli vengono naturalmente 

approvati. Non sono stati però discus- 

arriverà a Castel Fusano 


APERTA AD ANZIO 
UNA COLONIA UDÌ 


*SS. 
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Edoardo D’Ooofrio presenzierà 
alla ma nifestazione degli “ Umici,, 

Valanga di messaggi e di offerte in risposta 
airinsulto d.c. contro Tantifascismo italiano 


LA PESTA DB NO ANTRI 


Vgiitoiùt 2dì l uyiui iu^à 

Per il mese 
della slampa 

Il Centro Diffusione Stampa della 
Federazione comunica: 

«Tutte le Sezioni sono Invitate • 
far pervenire al Centro Diffusione 
Stampa della Federazione le loro 
prenotazioni per le bandierine e le 
r» cartoline de » l’Unità ”, 

I « Le bandierine verranno cedute 

II alle Sezioni al prezzo di lire M, le 
cartoline al prezzo dl lire 10 . 

« Poiché I quantitativi disponibili 
tono estremamente limitati, le pre- 
19 notazioni dovranno essere effettuate 
Immediatamente ». 



Da itri t60 bimbi romani, quasi tuli 1 
figli di utili, sono ospiti delta colonia 
che NIDI ha aperto ad Anzio. Qual¬ 
cuno dì questi bambini non avena 
mai Disto il mare: altri non lo cede¬ 
vano da prima delta guerra 


Il compagno Edoardo D’Onofrio 
presenzierà alla manifostaalena da¬ 
gli « Amici dell’Unità », che si svol¬ 
gerà domani alla ore lg all’Arena 
Fiume. 

La presenza del compagno B'Ono- 
frlo, membro della Direttone del 
Partito, ita a sottolineata la grande 
Importanza che si annette alla ma¬ 
nifestazione, nel corto della quale 
si procederà al tesseramento degli 
« Amici * e alla premiazione del 
gruppi, che da più dl tre anni si 
sono distinti nell’incremento della 
diffusione del giornale. 

La riunione sarà aperta del com¬ 
pagno Luciano Barca, redattore-capo 
dell’» Unità » e si chiuderà con la 
proiezione del documentarlo • Mo¬ 
sca, Capitale deIl’U.R.S. 8 . », 

Gli « Amici * romani non manche¬ 
ranno dl manifestare all’ospite d’o¬ 
nore. al compagno D'Onofrlo, 11 lo¬ 
ro affetto, specie in questo momen¬ 
to. in cui alcuni magistrati asser¬ 
viti al governo nero hanno voluto 
colpire In lui tutto l’antifascismo 
italiano. 

Contro questo insulto, da tutta Ita¬ 
lia continuano a pervenire attestati 
di stima verso 11 nostro compagno. 
Ecco alcuni fra 1 numerosi messag¬ 
gi e telegrammi: 

Lavoratori della grandi motori Fiat 
Torino; Doti. Paolino, reduce Armtr, Sin¬ 
daco dl Capaccio; Anpl di Savona; Anppta 


di Plret»*; Udì Napoli; maestranze Unta 
Ancona; lavoratori llva Savona; Fede¬ 
razione comunista livornese; democratici 
dl Reggio Calabria; doti. Renato De Be¬ 
nedici is; maestranze Falk Sesto 8. Gio¬ 
vanni; lavoratori terra Prosinone; Siro 
Marzi, reduce Artnlr-, Mark» Radice da 
Baroimo, reduce Armtr; 1 giovani dl S. 
Saba; Paolo Betti, assessore Bologna; la¬ 
voratori edili dl Udine; C. C. Postelegra¬ 
fonici; Libero De Libero; Nlkoleos Mor- 
reale; Giovanni Colonnino da Oosenzn, 
Giorgio Penoaltea; Avv. Lucio Luzzatlo; 
partigiani milanesi; ex prigionieri dl Sa¬ 
vona; socialisti leccesi; giovani dl Porto- 
ferraio; partigiani dl Abbadia S. Salvato¬ 
re; cooperatori genovesi; democratici del 
Ministero Marina mercantile; giovani dt 
Udine; minatori dl Bacuabis (Sardegna); 
Emilia Cabrlnl; Paolo Robottt; comuni¬ 
sti siciliani; comunisti liguri; avv Zara 
Aigardl; reduci Armlr napoletani; Comi¬ 
tato Inchiesta Armlr Reggio Emilia; Idem 
Firenze; Nino Gaeta; Gerardo Vignolv 
Ed ecco, Infine, altri nomi dl sotto- 
fcrittari: Antonietta Corsi L. 506, On. 
Ettore Tedesco 100, Lomhardozzl 1.000, 
ballota 500, Chiaretti 500, Notarfranrhl 
500. Profumi 500, Rartolurrl Alfredo 500, 
Rasa 500, Modola 500, Pietro D| Cesare 
500, Leandro Venduti 500, Carpentieri 
500, Poggi Gino 500, Adriana Stati 500, 
Rlnaldlnl 500, Emanuele Rocco 500, Au¬ 
tisti pubblici (I versato.) 0.500; N. Cun- 
dirl 1.000; Scz. Portuense (I ver*.) 1 000; 
V. N. 1.000; Cellula W. Santucci dl Pe¬ 
rugia 1.000. 


Al■ m IVlfl U U RLPmlfLRRRlR m UU1I1IU vare numerose proposte dl delibe¬ 
razioni tra le quali, nonostante la 

' "" — opposizione del Blocco, quella eon- 

/v, g i j. i cernente 11 rimborso dl 3 milioni 

GiftttOltt e Lombardi nel nuovo consiglio alle ditte che fecero opera di cru- 

,, ... . c? i. i> a «r» a g~» miraggio durante l’ultimo adopero 

a ammmtstrazione - Scambi con l Ai AL dei capitolini. 

Alle 2 e 15 11 Consiglio Comunale, 
— — ■■■' — — — - dopo la relazione dell’Assessore 

Ieri Kr«. n«l cono della .«luta del clan,» n*. «.cale CrUtlaoa unita- Tita’cnnn^TfinMrti 

ss^srsritói^^ . SSaSjrìS 

star» ssftsunf àssrsz _ ErKrSra 

no che giungerà In tale stazione . r li ji # Il lìtfmJLhJZ* remano ripresi a me 

partirà da Roma alle ore 12 ed il U COHSUlfa fi Cdp31)11 elle »«ttemli re. 

nplmn fio f^netel Pncflnft nnrflrn nllP * -- 


l’o comunale, il sindaco na ria io-., inaipcnaentt iut«. v lt- 

:Iato che da sabato la linea fer- R Congresso nazionale avrà Inizio a V 5®* massi 

a Roma-Ostla verrà prolunga- Milano 11 7 agosto. mY .««m^/^.,t^t P „a ^lÒd« tVnM 

a Castel Fusano. Il primo tre- - ma assemblea cittadina chiude t suol 


lavori che verranno ripresi a metà 
settembre. > 


X^^XTrXrXX^ “ «■*» ■ tiV®n«eiie -1- 

la nuova stazione rimarrà quello p ì£ P er edili in lotta II comitato federale 

vigore per la Stella Polare. • • * . 

Anche per quanto riguarda la La Consulta Popolare delle Oepennelle ni riUIllSCe Stasera 

STEFER el annunciano novità. Sem- *» è fatta promotrice dl una raccolta a _ 

pre nel conto della seduta del Con- beneficio degli edili. Reco l’elenoo delle 

Blgllo. il Pro-SIndaco. Andreoll ha offerte pervenute: Trattoria Poggi: Lire Stasera alle 19 al riunisce 11 CO* 

annunciato che. In seguito al suggerì- 1 soo ; N N i.ooo; Di Liuto o K>0; Di m H»to Federale per la duenssio -e 

mento del compagno Turchi. l’Amml- Luzio M 50-, Mazzoni 300-, MlcuU t00 ; . d -j r; om iutn Centrale 

nitrazione Comunale ha proceduto Belerà I 00 ; Varronl 300. La Cooperativa « ' * eh™ t 1 aÌ 

alla nomina del nuovo consiglio dl «Alleanza Laziale» e la cooperativa «n Sono imitati anche i Comitali ai 

amministrazione dell’ Azienda. Esso risveglio agricolo » hanno inoltre offerto Settore. 

earà composto daV'Assessore De Do- rispettivamente 20 e 10 Kg. dl pasta. - — ■■ — 

mlnicia, dall’ing. Urbinati e dai con-,, jj 


SVEGLIA QUESTORE: CHI DORME NON PIGLIA , , , trasteverini, si è aiulto ieri, nella I p f p p Q f I I 

_ pizzeria « Pucci » in piazza Mestai * * V-« V-< V-/ J-i 

il concorso per « Er mcjo pupo de 

V offensiva dei ladri si intensifica l_ cronaca 

, w m wm ww■■ wm■ m a U n anno e mezzo: Luciano Pre- . 

^_a ziatti. Bruno Russo e Assunta Ci- 0001 VEXEADr 29 LUGLIO: S. Mirti. II sol* 

J — — — JS — —— — fi —■ fi M — _ fi — fi minelli; della categoria da un anno 'V* u I,,e 5 01 * tramonti ili* 19.51. Duriti 

in nonno ai romani o ai stranieri 

Martuelli. La premiazione avrà tuo- * lw >* di luglio. — Nel 1900 liresrl uteide L’m 

- - go domenica, alle ore 18, presso In k *'’* 0 * ~ *> a P f ® 4 Remi il Con. 

Il ^ l»^.^ a* • J tl • . . • . gelateria » Ricci ». in via di S Do- I ” 1 * 0 f- S. 1. 

Un calice, centinaia di dollari, pantaloni, scarpe, accendisi- rotea. bollettiho demodratico -.«ah: mischi 29 

_• « a , a ,. , . . .a . -- , ... Continua intanto nel bar Vir- le«mu»* 22: nati morti 1 . Morti: mischi 16 

gari, biciclette e orologi sono il frutto delle beffe giocate ieri gmo. in piazza s. Giovannino data »«>»<»* ^ usu^i m. 

__ Malva, la gara dei cantanti. Oggi BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tempentnri 

““—————————————. avranno inizio le scmi/lnali. Sono di Imi: 17.7-31.5. Si precede tempo buon# 

• L'attività della malavita romana anima, è — secondo il querelante —- dal gare a vita, mostra nei suoi riguardi * favoriti» Mario Ventura, Armari- Trenpeniorn stii.iMm. 

non subisce un attimo di sosta. An- principio alla fine, dalla prima aU'uIti- una gelo«in medioevale ». a ° Fontana e Anna Bcrardinelll. FILM VISIBILI - .1 maledetti, al Birbe 

che oggi, infatti, la cronaca è co- ma parola, un vero e proprio libello le- Evidentemente. scrivendo ciò, era Nei sqIotìì delia gelaterie « Ricci * rltu; * Sirena » al Fìa-ima; a Obiettivo Burnì * 

stretta a registrare una lunga serie sho cJe n a renutazione morale ed arti- « l'Elefante » * non sapere qualcosa: è inaugurata una mostra d f arte t j \ 0Y ocuie. 

di colpi ladreschi effettuati con una .. , . ( itniinnn an t. M j ; Teiisfenza di una legge sulla «lampa. promossa dal Sindacato Pittori e MANIFESTAIIONE GIOViMILE ■ 

semplicità di organizzazione, che fa l‘ ,c * “*1"°*° r '? L Y“ «‘aliano, anfore dei _^_ Scultori. Alla esposizione, che ri- u n-m .Tr7° 0f0T *" I1E -«»»«'« •* 

pensare seriamente ad una beffa «Roma città aperta» «Pana», g-s » i •• » » morrà aperta fino a domenica, par - ‘ pr ?/1*, 0 ’ * r / uM 


_ prenotazioni per le bandierine e le 

Grande successo 

w cartoline al prezzo dl lire 10 . 

«fa (( 1/iA lliiAiiA «Poiché I quantitativi disponibili 

(Il W |§l fwlIfllVr sono estremamente limitati, le pre¬ 
vi! V IV lIUVi V 99 notazioni dovranno essere effettuate 

Immediatamente ». 

. Cercano! volli nuovi per —— 

Il film « Vecchia Roma > CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

— _ 51BAT0 

Cenfinafa di frasfeterini hanno Elettrici : riaterrrilalir» « 11 * 17 in F*d. 
affollato, dal pomeriggio di » eri To»l»l*gril»#iti: Tlnt*r«llu)*re ill« 78.SO 

fino a notte inoltrata, la bottiglie- 

ria Volpi, in via della Vìi Coorte. , 1 *»*JM*l •oqretarl « vk«*gr«tarl del Si». 
il locale patrocinato da « Vie Nuo- (,4r * ,i Suu,i - r«w»*tiU, Binrirl. MMillor- 
ve » per la a festa de Ncxmiri » «W* rrderterr», Edili, PoeM*griIooìrì. Ferro- 

Attrattive di pmn’ordiue. innan- ,iMÌ ’ rhi “’ ri ‘ »»* 9 ÌB M - 

zitutto la squisitezza dei vini. Poi FEDERAZIONE GIOVANILE 
le melodie del complesso della Gar- vr.vvRni- 

batella. eventi fra mandolini, chi - , , . , . . ...... 

torre e fisarmoniche), le canzoni ? on i * ,U10 Mcor * ** 

del popolare cantante Gaetano Gio- “■ 19 dl * p * t,a i l14 * «o™ •«“"« »«> 
vannini e le poesie romanesche di *® 9 10rn » 14 un rumpujno m F*d. 

Renato Moretto, che ha vivamente RIUNIONI SINDACALI 

jL£' >bbhC Z- r f c,tondo intuii pubblici dipendenti im. gen. «brio 

nU n^nU^VVn J;,^ / *° t atra PP a , to »n 9.80 e «re 18 in «*J* (Mazz^iiaei or- 
gi, appallisi cantando « La piccia- 

tpìln » geat’.i. 

' L* votazioni p*r rrleiioae d*l f^ziltito di- 

Infine. attrattiva non trascura- rettivo del Siniiirito ilbrrgo e m*a«i prese- 

bile, Pini miri soddisfazione di far jainnne 5no i «abito "0 e. m. dille 8.30 
crepare d'invidia quel certo signore ili* 21 ia \:i dei M.l'e 23 
tn gonnella nera, il quale preterì- Metillnrgid: d.p«.l*alt ditti 8 »luelto. *i- 
deva. che il cottmiissnno rii Tra- bit» ore 19 C d 1.. 
stevere non consentisse a • Vie „ , . 

Nuore » di addobbare con le sue Convocazione A.N.P.P.I.A. 
rosse bandiere un locale datanti Sluer* alle 19. in eede, riunione de! Co- 

alla parrocchia di S. Crisogono. elisio Er<enttuo. fon l'iaterxenlo del eonsi- 

Sfando cosi le cose, il Successo 5 "*‘ r< ' Tiddel. 

non poteva mancare. E infatti la —— 

dovuJrimanerceli medL°r‘ cZ°- Assemblea della «G. Bruno» 

ro tuttavia che nessuno è rimasto Domenica lite 10 «i riunirà l'assemblei ge- 
eon la sete. Le riserve della botti- nenie della Giordano Bruno in vii Brunetti 60 
glieria .sono state letteralmente sac- p. 3. Il Comitato farà una («posinone del !t- 
cheggiate e. alla chiusura, nella non comprato nel 1. «eme-dre del ‘t9 e dui 
dispensa si era fatto il deserto. Ma notule circi l'orginimilone del \11X Oon- 
nessuna paura: da stasera il biondo jresso Mondiale del Ubero Pensiero ebe avrà 
Frascati ricorri incerò ascorrere a luogo m R«na dal 9 «1 12 settembre. 

fiumi. ___ 

JVel quadro dei festeggiamenti ' 
trasicrerint, si è stolio ieri, nella V> f V A 

pizzeria « Pucci » in piazza Mestai * 1 Va Va V/ V« a\ 

il concorso per « Er mcjo pupo de 

Roma ». organizzato dalla rivista D lyj A A 

« Mondo operaio ». Sono risultati Li Z-V V/ JL v fa Va XV 

eletti, della categoria da un anno «—— .- - — — 

a un anno e mezzo: Luciano Pre- . 

ziotti. Bruno Russo e Assunta Ci- VENERDÌ’ 29 LUGLIO: S. Maria. II *ol* 

minelli: della categoria da un anno * tramonta all* 19.5t. Durata 

e mezzo a tre anni: Luigi Pucci, t'onm ore 14.54. — Nel 1830 era la ca- 
Vatiia Preziotti. Nicola e Daniela '«“ ,1 - 100 ? Carle X ba termine la rivoln- 

MartuelH. La premiazione avrà tuo- * iw >* di luglio. — Nel 1900 liresrl uccide Un¬ 
go domenica, alle ore 18. presso la k *''' 0 I ~ -'•«l 1945 si apre a Remi il Con- 
qclateria « Ricci ». in via di S Do- J rftS8 ® <W “• S. I. 

rotea. BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: «ischi 29. 

Continua intanto nel bar Vir- l™”»® 22: «*«> “°r‘‘ 1. Morti: maschi 16. 
gilio. in piazza S. Giovannino della Iraimiae 16. Matrimoni Sì. 

Malva, la gara dei cantanti. Oggi BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 


> tonrana e Anna Bcraratneui FILM VISIBILI - .1 maledetti, a! Barbe- 

Nei saloni della gelatene a Birci » ,hn ; . Sirena . al Fiamma: . Obietti™ Buona . 
è inaugurata una mostra d'arte ,| x otocmei 

promossa dal Sindacato Pittori e zizirrmrinvf nieviiTte ti ■ 

Scultori. Alla esposizione, che ri- , 0,0T4 " I1E -, »"■«»« *»• 

urrà averta finn a domenica, nar- J »» proeluto. a euri 


pensare seriamente ad una beffa» 1 ® «Roma citta aperta» «I usa », morrà aperta fino a domenica, par- , .. - ’ p ,, * r / uri 

contro la polizia. «Germania anno zero» ece.. che tanta V/flCie Clfl 1111 ìmpQICUtliril tectpano gli artisti Franchino. *' J a bilia. Il film .Giura¬ 
li furto più clamoroso della gior- eco hanno a»uto e tuttora continuano ad • J* co • Omircioli. Penelope. Viltani. Fan¬ 

nata è stato consumato nel conven- avere all’estero con grande prestigio del- 1111 0061*1110 €11 9a afilli tuzzi. Trento. Jana. Conte ed altri. SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - 11 disoccupato Et- 

dolio . ^ ...... p ' .. n * . ... . . . ... rt Antri h* 1 ìli tr» «hit ,fl «... rUc.lt.». T 7 —o» 


to deUe suore Terziarie CarmeUta- rindusteia cinematografica ItaBana. - Si ha notizia intanto di un’altra » hl *- ,» T1 *,. r “ ll,n » “• ™ 

ne in via Alibrandl n. 23. Nel cuore C<JQ ,. ftttico , n pubblicato da « l’Ele- Caduto da un’impalcatura alta circa interessantissima manifestazione. anrh e|I. d.soccupito, 

deUa notte, infatti un numero im- f j R ,j- . di rv! - re due metri, mentre Ieri alle 16 lavo- La Ital/onofilm ha indetto un con- " rf * un nn • utn <lul1 ' 

‘« U “.^ r . b „ a «uro '^ot.r°o . di via .dei Gli- corso per la scelta di otto giovani ---— 


Bigllerl comunali Alessio, Angeli!!!, - „ ' 

Asinari, Azzali, Baroncelli, Benciven- CONVOCAZIONE EDILI 

ga fi ri d Ut,rA‘ r }^Ìno ** Commlwloni intente e «11 

Il nuovo consiglio si matterà Imm e- ■iitvi.i. ■ìnrieMii _jsii ^ 

dlstamente al lavoro per studiare tutti atflvisti sindacali edili Mila con 

5 mezzi occorrenti per attuare la ri- vocali in riunione straordinaria 


Rapporto di Natoli 
al Sesto Settore 


1 mezzi occorrenti per attuare la ri- vocali In riunione etr«ordinaria Domenica all* i »1 cinema «impero» 

forma della STEFER, per il migliora- oggi «Ho 17,39 «11» C.d.U (Torplgnatur»), li compagno Aldo «.to¬ 
mento del servizi e per il raggiungi- * Nm i{j mmm* rinviati a data un r “ ppo J t f. «Il attive delle •«- 

mento del pareggio del bilancio. J ‘ "f”*® rmvtotl • “** *Jonl del Smto Settore su tem*: cX 

C.. 11 - n.uutin-» rt.tftt “* (Hslinirsl. compiti del Partito nell» situazione *t 


stI uM a ^ erla ’ aono rlusciti a penetrare | e j onBe cwn jj pre | e$ | P (entimenti « e già state riprese durante i festeg- sldente del Tribunale di Roma In data 

°^it e ™°- amorosi, ma in realtà unicamente per Scarpe tk tUOCO giamenti. Gli aspiranti attori deb- » giugno 1949 si Invitano coloro che 

! Cosi, mentre le suore dormivano. iuoi recon dii: interessi o me- 1 bona avere 4 seguenti requisiti: avessero notizie della signora Giulia 

[I ladri hanno visitato minuziosa- ‘■« 8 r>o»Kere auot reeonam interes.i o me- - donne dal 17 ai 20 anni- uomini Del Monte in Romanelli fu Marco e 

mente l’istituto: dalla sagrestia allo R 1 ® P« f«r « camera » a loro spese. Verso le 17 di ieri alcuni giovina- dai 2 o ai 24 anni Tutti coloro che del minori Carla e Michele Romanelli 
scantinato H bottino è stato cospi- Basterebbero — afferma Rosaelltni — stri appiccavano 11 fuoco ad un mue- desiderano concorrere possono iscri- dl Lamberto, catturati dal tedeschi In 

cuo: un calice d’oro, 18 lenzuoli il solo titolo « il sottotitolo per dimo- chlo di scarpe di proprietà deirECA rcj - s j presso il « Giardino de Noan- M°n\a nella notte del 16 ottobre 1943, 

siglati P.C.B, (Pio Collegio Brasilia- strare j s fondatezza della qnerels. ammassate provvisoriamente In imo fri , v{ delìa ScaIa 49 til{tl t a farle pervenire al detto Tribunale 

no) e numerosi capi di vestiario , Xutlo qne n„ che Ingrid noa , m ,. spiazzale di Tor Maftncio. Si trattai Jor ^, aaììe u aUe , 2 30 dalle 18 «"f 0 «1 mesl dal1 » Presente pubbli- 

delie suore. », », dl «carpe ancora in buono stato sca-l -- 3n cazione. 

_ -1 _ 1 - _«ri— r. * La (lira americana ba costituito un au- ,1 - .„i n -irrri « uidiu l alle i7,ao. D - ,, —- 


mento del pareggio del bilancio. 

Sulla questione degli emolumenti 
che spetterebbero al consiglieri co¬ 
munali facenti parte del Consiglio di 
Amministrazione, il compagno Gl¬ 
gllottl ha presentato un ordine de! 
giorno nel quale si chiede che venga 
modificato Fattuale statuto della So¬ 
cietà In modo da far si che l’opera 
del consiglieri sia completamente gra¬ 
tuita; secondo quanto stabilisce lo 
statuto dovrebbero invece percepire 
il 10 per cento degli utili e un com¬ 
penso annuo. 

Per quanto riguarda i nuovi pro¬ 
grammi. sembra certo che la gestione 
d ella Me tropolitana passerà all'azienda 
STEFER, mentre l'azienda darà alla 
ATAC 1 servizi tramviari attualmente 
esercitati In città. Verrà anche creata 
una linea direttissima che congiungerà 
Marino con Roma In soli 13 minuti 
e sono In progetto collegamenti ra¬ 
pidi tra tutti 1 centri del Castelli 
Romani. 


compiti del Partito nella situazione at 
tuale ». 


IN UN FILM CHE NON SI SCHERZA 


nslglier! sia completamente gra- Tk M ** -m ■ a fi 

.■sstótìrs^ Marcel Cerdan mette k» o. 

ter cento degli utili e un com- r 

il, sembra certo che la gestione Jannilli durante una prova 

n*«uip4 nll'avfanrlft 


Il pugilt ne avrà per dieci giorni, ma 
non manderà **al diavolo la celebrità * 

Marcel Cerdan. lf popolarissimo ex 1 Via del Bebulno. Via Mar rutta, 
amplone del mondo del pesi medi ha I de* Monti. Via Sistina. Via IV 


In pieno giorno, in corso Vittorio, ? “"" ,n,,D un " u ' ricate da due autocarri. I vigili scio 

il viaggiatore di commercio Biali- ’ ?* c .°. * lu, ° Erp * op Ì? ! "!« ?f. r 1 accorsi in tempo per circoscrivere le 

acri è «tato derubato di un paio di ln nn «nuraento di difficoltà. Egli. Ifiamme e per impedire che si prope- 

r carpe e di elTetti bancari per nn Brinato un contratto che «pera proro-1gasserò a due vicini pali della luce. 

valore dl 400 mila lire che aveva _ 

lasciato per un attimo incustoditi 

nella sua macchina. _ _ _ 

Dl un furto veramente diabolico I I __ I- z - _ -- !! ^ ^ _ _- , » _ - 

un nimbo onooo misGromente 

Il malcapitato, mentre dormiva nel- 

l'Interno della sua abitazione, è sta- > ( , ■> A JI 

nelle acque di Pratica di Mare 

Lo studente Ermete Nunzi, abi- ■ 

tante ln via Tirso n. 80, è rimasto - 

vittima del ««alto della volantina»- „ , .. 1 • j n n n A 

Per chi non lo sapesse il « salto del- Ull altl *0 OSDltB dBllB C 0 l 0 IU 8 della P. C. A. 

la volantina» significa, nell’» argot * ... « » « ,, 

della malavita romana, furto della | n Jjn (Jj Vita DBr lB Caduta da Ull alDBrO 

bicicletta. r 

Naturalmente, anche «e i ladri “ —> 

I I? 1 LonMttadIni el ìa battaglia Un bambino dl il anni è Ieri mi- ta nella coloni» della Pontificia Com- 

tensione al concittadini, la canaglia n« 1 lA «TW^hln mIcQinnA !ft«i«)#nZa rlAirArnnnr^fnitA 


SIRENA 


Roma, li M luglio l»4fl. 

Avv. Cesare Umberto Rocca 

Dichiarazione dì morie presunta 

In esecuzione dl decreto del Pre¬ 
sidente del Tribunale di Roma ln 
data 2 luglio 1949 si Invitano coloro 
che avessero notizie del dotL Lam¬ 
berto Romanelli fu Michele deportato 
dal tedeschi « seguito dl cattura av¬ 
venuta in Roma nella notte del 16 
ottobre 1943 a farle pervenire al detto 
Tribunale entro sei mesi dalla pre¬ 
presente pubblicazione. 

Roma. Il 36 luglio 1949. 

Avv. Cesare Umberto Rocca 


r è nn e t «a a Ini '"la battaglia Un bambino dl II anni è ieri mi-ta nell* colonia dell» Pontificia Com- = .» m « * m E 

terudone ai conclttad n , f 1 se rumente affogato nello speòchio mlesione Assistenza dell’Acquacetoea. = A i)f £> tÉ> S 

contro i turisti stranieri continua ,j. aC q Ua Torre Vsgllaniga, località Verso le ore 16. infatti, il piccolo Mi- — CFfi- fi-fi fififi.fi> — 

indefessa. Le vittime di oggi sono TÌKi press j «ji pratica dl Mare. SI trat- chele Capuanelll dl 5 anni, è pre- — ^ S 

il cittadino americano Vincent Bru- ta di Aldo Dolci, abitante in via cipltato da un albero, su cui si era — • 

no e la francese Emma Sandrinl. Ostiense 313, assistito dalla colonia arrampicato approfittando della ne- — |T r^«F|l V|V^|y|l 11. .fi 1 “ 

H primo è stato derubato del por- mobile di San Paolo in vi» Ostlen- gligenza di una sorvegliante. — “• 

tafogli, contenente 500 dollari, alle se 180. Trasportato a bordo di un’auto di s 

ore 9 . 30 , mentre viaggiava a bordo Verso le ore 10.30 nel corso dl una passaggto all ospedale di San Camll- - 1AW ^ 

di un NT; la ragazza è stata Invece gita m barca li Dolci sportosi ec- M ricoverato In _ » 

alleggerita del portafogli sul 103 ros- cesslvamente dal Pondo dello scafo gravi condizi oni. — 

so e ha perduto 15 mUa lire e np ?lfffffffrfffftlfffIIIVIVVfIflfllffftfimilfinifllftfffllfllfllfflllfllffllfflllfIflIIIIIIIItr 

H biglietti del treno Rorn 3 *‘BoraMur. inucrinATA lontano fig lia. hftrcR dopo ^ * v •* civili . 

- a^rji atreri LflIren^^'pi^P- Innnn ■yilllllllllinilllllllllllllllllllllllllllllllllllimimillllllllllllllllllllHIIIIIIIIIII»; 

Mi' rinfoniri rtflAPrilfltri no è 8tato * n 8*»»°ttlto dalle acque lnfOSSlCa il O BI lOnnO = .(.A = 

L Elelame,, querelalo sotto gii occhi atterriti dei suoi amici- - - ClB^ = 

1 , Nel pomeriggio il cadaverino, ripe- Altre 5 persone «ono dovute nell* S _^CN _ SS 

Hai PAfincta SaCCbIIiIII scato da alcuni pescatori della ron*. giornata di Ieri ricorrere alle cure — _ 5%■ 9 JLA* .11 CA — 

Udì luftlold llUlSiSCllillI è stato trasportato a bordo dl un dei sanitari degli ospedali cittadini — t ^ i® 1 alll = 

____ furgone mortuario «ll’obltorto. per Intossicazione provocata da cibi g V ^ 9 - = 

Roberto Rossellini ha presentato que- Un altra grave disgrazia è avvenu g S[ tratta ^ Giovanni Gii berti di M S N O — 

rela al Procuratore della Repnbblica “™“”i anni, dei fratelli Carlo, e Amleto tut- —» ™ ~ 

contro il direttore responsabile del set- Tutte le Comadutonl Mterae «ecM I U da Sacrofano, ricoverati in osser- ~ m |Al| asm» — * — 

«m.e.L « l’Flef.nte, n »e»tim»n»V. AnUfeTTMra«virrl un* ramile aa- I vazione al Policlinico. Essi hanno di- = = 


dj imi ih min 111111111111111111111 in ili iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii(c 
i Imminente ai Cinema = 


Il 52*/» dei portieri 
all’ Unità Sindacale 


—. — —... - Marcel Cerdan. il popolarissimo «x Via dal Mobilino, Via Mar rutta. Triniti 

A _ * a 11 e * campione del mondo del pesi medi ha der Monti, Via Sistina, Via TV Fontane, 

Sì onerai# della Saraceni Ieri * era mesao K.O. «ul ring della... Via XX Settembre, Via XXIV Maggio. 

y™ . * Scalerà Film » il campione Italiano Via IV Novembre, Pori Imperlali, Poro 

Il lUflWM alla C_fl I del pesi welter* Fernando Jannilli. Romano, V. dei Orchi, Lungotevere Aven- 

“ *■'*' * L’incontro, svoltosi alla presenza dl tino. Pian* Parmense. Mura Portuensl. 

circa quattrocento comparse, un regi- Viale di Trastevere. Viale Glorioso, Via 
Alla Consulta del Forte Aurelio *i é sta. un aiuto, una segretaria di prò- Dandolo via Morostnl, Via Goffredo Ma¬ 
tenuta un’affollata assemblea delle ope- duzlone otto elettricisti, sei opera! v .’ vi* a*i:« r murar» 

rate della Saraceni ebe. durante il cor- ed alcuni curiosi, non era valevole 

so della riunione, hanno pienamente ap- per il titolo dl campione d’Europa. VU 41 /*? *.*?* *?> Piazza 

t rovato razione «Tolta dalla Camera del «Al diavolo la celebrità*, vero mento. Ponte 8. Angelo, Lungotevere Tbr 
avoro. e hanno affermato la loro volon- Nando? Era dal lontano 27 luglio 1946 dt Nona, Lungotevere Augusto, Lungote- 
tà di realizzare l’accordo raggiunto mer- che Jannilli non andava KO. Quel vere Arnaldo da Brescia, Via Luisa dl 
coledl. giorno fu Peyre a spedirlo al tap- lqu* di Savoia, Piazzale Bonn ino. 

I 4 C.d.L. co mimica che il numero pelo, hi® tornarci oggi nel cono di pgf» je none periferiche è ammessa la 
delie operaie iscritte al Sindacato é sa- una rlprega cinematografica proprio elewloBe da mrtri H % metri «. 

.emMea 8 V^?àiè C hanno deci."”^ P «- ^.Eppure è andata cosL Si girava «Al * dopo u 51 dlc *' mbr * 7 

&:“• *■'*“«S «SS ?*»'XXXi . -rr , 

-- impersonata da Marcel Cerdan. lire- |||?0SfìfÌ di HI « Cefere B » 

9 Rista aveva cominciato con il dire: 

Il 52»/. dei portieri o» ««n. 

-ir IT„:41 di vitalità* P stiva «He X2.13 di ieri nel pressi dl 

all Unita Sindacale r due el sono messi di bu»» buono larttoa una moto « Vespa * a 

— ~ — per accontentare II regista e si sono bordo della quale si trovavano fi 

01 * tenuto net locali detta C.d.U tl cosi bene compenetrati nel ruoli dei i5 !e *P, ame Sandj '° Falmaccl di anni 
Obogtesso provinciale dei Portieri e Cu- personaggi che— Jannilli è andato a ». abitante in via Dacia n. 34, ed U 
«lodi Kut Pubblici. Al Oongrruo ha par- terra per il conto totale. meccanico Tomaso CeiaeeW <U » 

tfelpato il Segretario delia C d I-, Bu- Trasportato all ospedale 8. Giovanni, anni, meccanico, abitante ni nnme- 
zchL Durante I lavori è stato rùevato Jannilli è stato medicato e giudicato ro 28 della stessa via. 
come la categoria abbia superato gli guaribile in 10 giorni. Auguri. Nando. 

Iscritti al 31 dicembre IM* ed è stata - f 1 ■ 1 — 

riaffermata lunltà della categoria nella _ _ *•#«« »- 4 » 

C.OI.L Ai temine del lavori del Con- Le «lteZZe OCI fabbricati - m 

gresso é stata approvata una mozione __ n|aa|*aafa 

conclusiva nella quale 1 Portieri a Cu- * ■ 02|1| j 1 

stadi Enti Pubblici chiedono: la dtripli- D Mtabtero det LL PP. ha reso noto m& Wt 

m degli sfratti e dei 1 tritala menti; la O decreto già approvato dal Consiglio 
Istituitone del servtxto dl portierato tn Superiore det LL. PP„ con rat si con¬ 
tatti gli Immobili urbani; la sttpulartone sente. Ano al *1 dicembre, che i fab- 

dt un nuovo contratto di lavoro per tot- beleatt ta tentivi ad imo dl abitartene _ 

ta la categoria; la determinazione dello abbiano altexre maggiori di quelle aceri- TEATRI 

orario dl lavoro. •*« dal vigente regolamento edUtzto per _ 0O.lt WPN: 

K- stato rieletto a Segretario del Sta- la etttà dt Roma, e doé da “drl B » . (talodsU . — IfATTlO IWTiNl: 

«acato. Daniele Ptras, con circa 2 mila metri 3t per la zona centrale. H Decr^- „ W Meàsaed eia Mìtaa Laj: 

voti dl p r e fere nz a. L’esito delle -rotaste- to stabilisce che é «cima la sona dt , u bi-m., ,7!t,ì , 

ni ha dato le seguenti percentuali: Qjr- Roma compresa tra le v e • le ptame 

nenie Unità Sindacale 32*V. Correste So- qui appresso Indicate: Ptasza del Popolo, VARIETÀ* 

miiiiiiimiiMiiii«i.ii.iiiiiiiiiiiii«i.iiiiniiiiii»iiiiii»MmiiiiiimiiiiimiM l il à MI à: bai smta armi • viv. — IO 
- • ’ sanare il propria b Ha arto (roti Corbft- — *Là'fENRX^*B* <Ì irìi» ta?» 

Osservatone ******** * dtU % 

tanie) si concedono ridmrvnl fino al g ;i2(y , _ PUVOK: lanamerat* am a ri» 
Cenieoentotto m» U righe che TO». *[ ^* ,r;ni ’ contT .° “«»!*• ? - fOiTTOO: n Uà dell, amarne a ttv. 


W a- « r, K mn. lire ^ l precipitava In acqua. L« corremo par- 

«o e ha perduto 15 mila lire * | ticoiarmente forte ln quei punto lo 
6 biglietti del treno Roma-Boraeaux. j trascinava lontano dalla barca, dopo 
■- .'attimi di atro:! sofferenze, il picei- 


- ■ 

dal regista Rossellini 



IODIO PORTO 


Roberto Rossellini ha presentato que¬ 
rela al Procuratore della a Repnbblica 
contro tl direttore responsabile del set¬ 
timanale «l'Elefante». Tl settimanale, 
nel numero di maggio 1949 pubblicava 
a pagina 9 un articolo dal titolo « Tutto 
quello ebe Iagrid non «a > senza firma 
dell’autore. 

Detto articolo, sia nel suo contesto 
letterale aia in tutto lo «pirito ebe lo 


Autof«TT*4raa*rieri sana tirarsi* sa- vazione al Policlinico. Essi hanno ai- ~ 

bai* M alle are 16,M «Ha Camera del chiarata di aver mangiato verso le 12 — 

Lavar* per discutere sai se r at t e sr- di ien del tarmo acquistato in un ne- ^ 

dine del giorn#: porlo di Sacrofano: le loro condizioni — 

i. Situazione eeansmiea; dopo l'energica lavanda gastrica cui — 

Z. Lkenziamentl sella B*«a-Msrd; sono stati sottoposti non appaiono z 

3. Sciopera degli odfTl. gravi._5 


la * an *a SU* 1 ® 
s\ Pj? s oruz* a ' c 
P ar ?'nrtó Gc’lflV 

di Hcocio^^- 


Teatri - Cinema - Radio 


Irruzione di agenti = 
al mercato di V. Arezzo = 


_ V R P N 9 M SS e V a l AUe ore 7.50 di ien numerosi agenti “ 

J - 9 w K1 B M U : facevano irruzione nel mercatino di ria 2 

s p„j 0T> nugolo via Arezzo ed iniziavano, 2 
[ il «eque«t-o di numerosi carrettini di ~ 
i — — | Tenditori nmbulreti. 2 

1 viveri sequestrati venivano in «eoa- 2 

afe — lasci*: h fl ometterà — BcHtM:1 i *w 1 s n Gatti* — fsbiaala: Sber l sc M B*l- do tempo con«egn»ti alle suore del con- |S 
lf maledetti — Bsisyaa: I esrriitwi d'ero —Ine* — punisti*: * Desti ca tino* tetre • (17 vento di Santo Ippolito. Ds informnztoni «5 
t racacti »: KvMea segreta — Cajitil: la leggete 15. 19.15. 21.45) — leale: Eaaaarafa — nosunte ci risulta che i sequestri sareb- 2 


per v' 

profl p 


para«*' 


id ca»r* — Cajraiea: Ln araet* izsazgil- la: Eaasondn — litltc La (*Ma «evita bere stati effettuati n quei venditori am- 2 
nate _ Cattali*: Fasoaa fel West — CilS- — tirili: Tia eoi vrnte — Isti: I venite*- bnlanti privi dell* repnlarr licenza di S 


Osservatorio 


sanare U proprio bilancio (così Corbel¬ 
lini f insti fica t confinai momenti delle 


Ceni oneri (otto sono le righe che TOs- «*’• ZZdùa da 

___ „ j, i-rt ,. TU a. j r . aria tal bulla, mezza « treno ua aa 

di itti rnti vaticani, contenenti all tcontnni 

r^^nfntl^ TUh» chr danno diritto aUe ridawioni rtes- 

ale £TleJ£ •'* V €?“*»»• mrntT ' c è »«*• teme # 

fi:* ’xZnJZ. zìrz. r*™** ^ebb. huogno di - 


dira assolatamente nulla, per polemiz¬ 
zare, ma per non rispondere alle rso- 


CINEMA 

Ba gna r la : lan som «Ida — Adriaciaa: 

Itiastiàa — Adziaraa: Atlantide — Airi ma: 


T-JZJZ C XemroU Za -re A^anZe," che’ d ~~ 7 ,^= % ’ZZL'Ì 

ffrfi domandi, ptr infiUre poro li unm —mmumvùm» Tmtir*no — Altra *: Girt Zittii* - Il omtmm h 

**'• - «~-e. « ’X'ZSlX* TSU *» - »•**- « 

d°**»n. proprio nel momento ta. cnf f T *~**?"Z 


conferma mia che lo fratto dei rico- ^J^Khe r 'rt£Alre"’mn~'dÌde"'een*ib€M ta emqntaa dal 'Arri. — lama 

stratlore della chiesa di Jnha ci fa. „ falfo . mrntr . fi tanta fame k* ‘-‘ 1 " •«* V** - _àm« Ranta- 

Ma da parte dei Cornanefai Co- tanta carenza di case che eer I verte : Smia r.età — Arena Rimatila: U 

mane ci siamo noi orrot) e che il leprini, )o Stato iialo-eatùano e lo Ste- imea tav*^!* - Ama Pinti: Ba da voli 

parroco chiese solo ana stenta fqurf- fo vaticano aprano i loro edifici (pub- “*»• 

la eh* ermioa al ricnstrattoreT) per po- Wlrf , reiigictì). sol perché ta cnevta *mn: Tond vdnn - Ama Wma: L. tu 

far attendere agli affici del callo. occasione possono spillar faaffvtaf a - Ama L palilo: U aeàiav* lei Sntaa 

’ Ma questa del ricottratlors era solo a vantaggio solo dl Nn tadtaidaafl sm- — Taztatn: La V:a»eha seoflieea di Ba¬ 
sila « grillai**. Ci faccia II piacere ti o personef m -—Ama a afre Narri; Il sbendo à d'ore 

TOsservatore ili rispondere a queste Risponda rOsservutor*. Me senta gt- — Amala: ta il pilota — Asteria: Il Bjlte 


M Bari: 
ma : Da 


tadtafduaft e*- — 


TOsservatore di rispondere a queste Risponde rOsservutor*. Me senta fi- — Amala: ta il piVot * — Astsria: Il Sfilo 
tre domande: F giusto, mentre c'i ri di parole e spreco di righe. Che na» *4Ia tmpota — Astra: Ftarà» U «Mtieaan 

• tanta fame in Italia e le ferrovie del - abbiamo pii tempo a spezio da per- — Atlante: I* ^«aa rito!!» — Attualità: La 

ta Stato avrebbero tanto bisogno di dere. anta* tanagliati* — Bagnata: D giu gea- 


S CHI AVON E 


Itar: Ds* miri**; a «z rigirìi — Clrtia: tori - G-.aati a Ftee’.to radute — Falsatriaa: vendita. 
La sposa titoli* — Cala di liesra: Fascio I» beila del!» Jstoa — BaViat: Viu «Urna 

il «mteare. na;. r.v. — Calciti : Tema il Mar ras'noe e C!*o?a tri — Salaria; I trai- f' ' 

n tua* Laari! — Cclmev: ta>.ie tesingsisate É-**n:; — Sala Uatort*: lo sparvicr* di Lenir* >; 

— Cam: Alto Hu'e — Criitalls: L'ntugfi* — Salai* Margtarita: Alto telalo — Srrsia: 

— D*1 Tattili: li Sj’.te éi BeM* - M» ! e* *egreu — Sxtralf*-. forme — S>!a- 

DsJie Maltiere: fisca»ri<te — Dall* Fmisde: tara; Sfcer!wlr« HMub — Stadia: Ai 4i m 

U sek'avn 4*1 Suiti — D«ll* Tittsne: Tino i-r» 4» *5*i aovpe”*» — Sqroivn: Nenasjf * / 

•1 accusa — Din*: F--oi «essa arai — Iteri*: a Girti* — Trioni il figli# di ¥«ateez»te 
U tvpriU avite — ila: Kcsctor* di Ima* — Trini*: L’aliru* teff* per fli ammisi ) 

— Kagailia*: taxi 9 v.te - I predeci — Tata Aprila: Tana» a ta altre* - \ < 

dl Ita Kcaeto — Empi: La «raete imiaga:- i«**: La ea.«tel!zs* iteaea — Tittfria: Fris¬ 
ante — Etttiriae; Xajakraete — Farse»: Fjì- immein contri l'so»a lupo — Tittsrin Ci «a i 
friatei — riama: Suo»* — naia:*: Uni pisi: Duello s S. Aslmio. , 

•nata «tata — Tsataaa fi Travi: La legge ée! 

•aori — Ball tei*: Mota» segreta — Giulia RADIO 

barn: U Bfha dal mia — Aaldn-. U ri- UTE «0S5A — Are il: Mts:rh* rlAtat* ! 

vtaert* àaU'amo tarir.iita — tagatìale: La — 13,26: Orri. Cetra — 14: • guasta spati , 

■meta ta*iugii3ata — Isdns: Buy Bla — la Ha* » Mare*iari » — 14.30: Onrieaaad* ’i 
Iris: Enigmi** — Italia: Ijvtata di s tolta la fimoalet* — 17: Fwerijg» «uv.nsle — / 

— Mani»: I papieri fi Guft — M tei l i i : 19,4S : Orci. Mas SfVnberr — 21.03: (%»t- \ 
(tepteaa* famaeva — Metrapalitaa: Sia» tatti lastre 1*36 — 21.50: « Feraa cà* d. Mise eie ; 
eoi — Mrtteaa: Afta telale — Mtdoratatite*: sa . — 22,!0: Sdezi«*i di «mito — 22.50: \ 

•ala A: Ji* 1* alregitte: **h B: 5«ata co- Navica da tolta . 

Icona — Meridie: Obiettivo Barn* — Maaa: BETE AXZUBJU —6rt 1S 26: Matea «po- < 

Dm densi — Olynla: La «orto vie» da stette» — 17.30: tetre atro Som — 19 
fieatlsad fard — Orfta: te nretega» ozi ta Fregna aerà. — 19.35; La ree* dei lavoratori ' 

— Ottavi o«: Il fri» del lupo — Filata*: Il — 20.33: Otti «etra Frrty Ftoltte — 21.15: 

tevtiiMM — Fanali: Fioche U «resieu* — Concerto eie Irete* diretto da Da AtenefeM 1 
Flaetffi*; fatata drena è «la — Fina: Mae- — 33,36: Maire A Min. _ 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate 
Via Montaballo SS - via Slatina, SS- 


rlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllnllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllc 



MACAZZINI 

PASQUINO 

pili PASQUINO.3 4 5 

BMC VIA DEH ANIMA 3b 37 3B 
t DIETRO Pài. AZIO BRiSCHn 


LENZUOLA! 
LENZUOLA ! 
LENZUOLA! 


- Ama S. Ippalita: U ffàiava del Sadu 

— Arem Tarata: La hiaaeha aengliere di Ite¬ 
ra — Ama Tre fri Nana: Il direzta è d'ore 


ANTICA CASA Dl FIDUCIA 

VENDITA ECCEZIONALE Dl LENZUOLA 
di cstons naturala, cotona candido ritorto orlo o (torno, tagli di 
lenzuola di Uno misto o di pui;o lino a uno a duo sosti 

ASCIUGAMANI E LENZUOLA DA BAGNO - SPUGNA BIANCA E COLORATA 
Maglieria e*tira. Camiceria, Tovagliati, Tappezzeria, Tralicci, Lane da materassL 

PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 


IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
i Pio 140 - Viale Benino Mbrgherlta^ 35 
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l’OSCURANTI SMO CLERICALE N EtiA STORIA 

Il S. Uffizio 

contro Copernico 


pofesi copernicana, la risposta è 
prudente si, nja dice esplicitamen¬ 
te trattarsi di novità serie che 
mettono in gravi difficoltà il siste¬ 
ma tolemaico. E più di un car¬ 
dinale è assai dubbioso sull’oppor- 
tiinilà del passo: dal Caetani, che 
chiede ragguagli al Campanella, 
allo stesso Maffeo Barberini (che 
più tardi però come papa Urba¬ 
no Vili, infierirà contro Galilei). 
Ma quale miglior testimonianza 
dell’afTermarsi dell'ipotesi coper¬ 
nicana anche fra gli altri diri¬ 
genti della Chiesa, di quella dello 
stesso Bellarmino, in una lettera 
al Foscarini (un ennesimo sacer- 


REALE SMA SCHERA L’INGANNO DELLA POLITICA ATLANTICA 

De Gasperi in una lettera a Byrnes 

offrì nel ’45 agli Stati Uniti le basi cirenaiche 


t 

i 


"iì)i 


ì ■V 

n 

l V; 


| dote copernicano e «galileista»!). •— - — .- - — ;--- - -■- 

[Copernico, vicino a morte, si de- meva sì, cèrto, l'opinióne dei frati Terra si muova e il Sole stia fer- 44 Che i vostri errori non debbano costare nuovi lutti a un popolo che ha già tanto sofferto „ 

fcideva a pubblicare il suo libto ignoranti che primi tuonarono si salvano tutte le apparenze . ..... . .. .. .... . . » 

[sulle rivoluzioni degli «orbi ce- dai pulpiti contro <i matematici meglio che col porre gli eccentrici , „ „ . . . . ... „ \ , , ... . j, ne , .. , 

(lesti > nel duale svìluooava l'ino- e le matematici*? > ma non rerto ed epicicli è benissimo detto, e (Contlnuwlona dalla l.a patina) l’onore, non è durato che • 1 éspece altro colpo di testa di Sforza In fornisce indiscrezioni e un po di 25 febbraio di qursi anno una nota 
J*” 1 *’ ,U! l‘l. P K“n * P V ■ n . ,a,cn, “ , . ,cue *• *? a H"! 1 ce U° ^ nòli» r r>n* -inrni dono nuesta severa d ’ un malin .! Ma non basta: l’Emi-occasione della firma del trattato quei fondi segreti che dovrebbero ufficiosa del .Popolo,, dichiarava 

[ tesl . fo « no » e * .moto della terra opinione dei prelat, colti e in- non PC n r ' C "L° "iff d; lezione Sforza come se nulla foS ro el Senussi proclama solenne- di paté Reale cosi prosegue: essere spesi all'estero ma vengono che. da parte .taliana. un eventuale 

e degli altri pianeti attorno al (cingenti. _ . \ . r . n . r ce c .,. e . punto di d-fend* imoavido davan- mente l’indipendenza della Ciré- « Mn p.*r tornare alle Colonie, invece distribuiti in Italia tra i ritorno in Tnpolitania non sarebbe 

[Bole, immobile. I‘ino a quel ino- Erano passati 73 nnni dalla ' is ‘ a scientifico l ipotesi copcrni- Commissionp degli Esteri naica e l’amministratore britanni- ecco come li governo italiano giornalisti che osannano al Conte consideralo nè polii icament» iè 

mento, dominava quasi incontra- pubblicazione del libro di Co- Cann può essere ritenuta bemssi- ^ella Camera il frutto dei suoi amo- c0 *i affretta « riconoscerlo quale si è fatto sorprendere dalla proda- Sforza c pubblicano più spesso la giuridicamente incompatibile con la 

«tata l'opposta tesi, quella < to- permeo e lu rivoluzionaria ipotesi mo superiore alle infinite compii- ri CQn g evin e quando un gruppo capo liberamente eletto del suo po- inazione dell'indipendenza del Se- sua fotografia — persino il fedelis- presenza di basi aeree e navali de- 

[lemuica », che affermava che la aveva fatto molta strada, non cagioni del cielo tolemaico. Ma.... di deputati non di parte nostra, lo P° 1q - E Sforza non ha neanche la nusso. Due giorni prima l'ambascia- simo Savarino. dicevo, è stato co- gli Stati Uniti, in antilogia — scn- 

lerra era l’< immobile centro del solo tra gli scienziati, mn anche ma «consideri ora lei, con la sua invita a ritirarsi, a dimettersi, ri- forza di reagire e di protestare tore britannico aveva parlato a lun- stretto ad ammettere che . la di- tite bene! con quanto è avvenuto 

inondo,, che il sole e i pianeti nell’opinione pubblica. Sarebbe prudenza, se la Chiesa possa sop- sponde no. Egli sarà ancora, per il contro la violazione unilaterale del go con Sforza senza neppure ae- plomazta italiana negli Stati Uniti sullo desso territorio t aliano dii- 

r. u ’’ V c ,, *. uv nvi lupi illuni, ptiuifiii u. ourtuiH. » , ; n * Q„ h e ne ,]ell'I»alia il nostro Ministro trattato di pace da porte dell’In- cennore alla cosa. La comunicazione r.on ha certo brillato né per miei- mule il periodo armistiziale. C o- 

»! muovevano intorno alla terru. facile dimostrare come un gran- portare che si dia alle Scritture bene detlltalia, U nostro Ministro * a £ a ai p aa che a senusso stava per procla, ligcnza di iniziative né per capa- strutte pure in Tripolitanu. basi 

Tra il primo atto di una delle disstmo numero di sacerdoti in- ’JO senso contrario alti haliti ra- MAZZONI* (pSLD* Ma Sforza Riassunte efficacemente le posi- mani indipendente fu fatta da cita di persuasione. Fino all’arrivo aeree e depositi di bombe atomiche 

tpiù grandi rivoluzioni scientifiche, tcllipenti e preparati condivise uri e a tutti gli espositori greci e durante n ventennio ha fatto il suo zioni delle quattro grandi potenze Sehmnan a Quaroni durante la notte in America di Sforza il signor puuehc ci tacciate tornare. E' que- 

pnssata alla storia col nome del alla vigilia del decreto, l’angoscia mtim »f dovere di antifascista. nei confronti delle Colonie, il com- e da Quaron; telegrafata a Palazzo Acheson non aveva perfetta cogni- sta la politica di De Gasperi. una 

ino iniziatore come «rivoluzione e la prcocctlpuzione di Galileo: Non tutto il clero quindi, non NEGARVILLE: Queste lezioni di pagno Reale dimostra che il solo Chigi. Ma il telegramma arrivò con z:one dei giusti termini del punto politica da pitocchi, da miserabili, 

copernicana*. Il Copernico senti- il timore che non fosse presa, tutti i dirigenti della Chiesa, era- antifascismo falle a te, non al no- paese che abbia sostenuto l’unica ritardo e fu decifrato con difficoltà di vista italiano.,. da piccoli uomini senza d.gn.tn, 

t'va chiaramente quanto la sua ipo- «per gli stimoli di infiniti mali- no per la «non buona resoiuzio- stro gruppo. soluzione possibile, di carattere si che De Gasperi e Sforza appre- Ce da domandarsi .— esclama menire nella si unzione ! * t ’’ at ^ ,ea 

Stesi offendesse le* tradizioni gene- gni e nulla intendenti di nueste nc » Ma ebbe il sopravvento (co- PASTORE: Noi non sosteniamo democratico e pacifico, del proble- sero la notizia al mattmo dalla ra- l oratore -— che cosa abbia fatto dell Italia nel Mediterraneo, lungi 

i 1 , uiiLiiiiLbbL It intuizioni gtiu. gin l nini,i iiitnuuii ui queste ni. ». aia cuuc 7; r " lt .u. ù. . nar -„ r n mn ( e cioè la necessità di condur- d '°- T nostri servizi di informazione l’ambasciatore Tarchiam — questo dal prender partito per uno dei 

oralmente accettata e 1 interpreta- materie.... qualche risoluzione non me tante altre volte) la fazione « d ® AmenS « le exCtdonfeal 1 in dipendenza in Cirenaica, la nostra diplomazia, funzionano che in quattro anni ha contendenti e considerare la pic¬ 
cione ufficiale, trudizionale di una del tutto buona* (lettera a Mon- P>« accanitamente conservatrice R #" T p. 5 Q > amenooia. politica ed economica affidandone non avevano avuto sentore di nulla! ricevuto da! contribuente italiano senza dell’URSS in questo mare 

£erie di passi della Bibbia (Gio- signor Di'ti). E non parlo solo dei che volle la condanna non per ^* n^ndn non l’amministrazione fiduciaria, per Del resto — prosegue l'oratore 200 milioni di stipendio (di solo come la peggiore delle catastrofi, 

[Biiè che ferma il sole, Salomone copernicani o degli intimi di Ga- »na ingenua convinzione, ma per !,.» «e « mSln Ci» conto dell’ONU aUTtalìn) è i’Unio- che l’Assemblea ascolta con sem- stipendio personale, senza contare Va posizione più saggia ora quella 

che purla del «sole che nasce e (ileo (il citato monsignor Dini. cicco attaccamento alla tradizio- , Mtitu ,Z Piccioni il oua- ne Sovietica. Quella era la posi- pre crescente attenzione — sulla le spese per 1 ambasciata) che che consigliava Togliatti quattro 

Stramonta e torna nel suo posto» Padre Benedetto Castelli e tanti nc. al vecchio. U e intanto riceve gli ambasciatori zinne di Molotov il 28 moggio 1946 condotta diplomatica delle tratta- cosa ha fatto. E stato pagato per anni fa. era quella della \ecchta 

I_ v . , . .. c . le midino riceve gli amoBbciaiori. _ _ rìrfì _ tive per le colonie e sulle colpe- tacere ostinatamente il punto di tradizione italiana per cui. quanto 

eccetera). altri): parlo anche di sacerdoti (Naturalmente il decreto del Bevln dunque — prosegue Reale — e il Popolo era costretto a r:co io „i ai m oo,.,oro u ^«i, unti 


altri): parlo anche di sacerdoti Naturalmente il decreto del 


I J « .7 n V _ O il Pnnnln ora rn«trptfn a rico- «ve per ie colonie e sulle colpe- lacere osunaiamenie il punto ai traduzione uaiiaua per cui. qtuuiui 

riprendendo 1? e fllo - si affretta 3 a noscerebifora: "Spetta senza dub- voli deficienze di Palazzo Chigi, le vista italiano al 'Dipartimento di maggiore sarà il numero degli stati 

t „ sapere che nelle iuove con- bio all’Unione Sovietica il merito critiche non sono solo nostre; esse Stato? Questo ambasciatore che interessati al regolamento de a 

n 5ì, nuove L . OI | croneel^tn la «situazione e diventano sempre piu frequenti tra avrebbe dovuto contrastare presso questione del Mediterraneo, tanto 

vn Tv err arli non d 1» stessa maggioranza governativa: gli americani il punto di vista bri- maggiori saranno per noi le garr.n- 

1 °, N. U. la Gran Bretagna non d^ averla av wata verso i unica «J w senalori e deputati democri- tannico e battersi per la nostra tesi, zie di indipendenza. L’unica politi- 
appoggerà piu il mandato ita- luzione logica — e tale era n «nV-rnirtcmncratici ha invece addirittura dimenticato ra da farsi cioè — e oui ritorna 


[dedicò 


| Proprio Paolo III aveva isti- .. immiimimiimuiimiiiimmiiiiiii Q ua T’è stata Invece 

ituito nell’anno precedente il 1 *" ’ " " " * "" 1 1 " " 1 11 " " "* ' ,,,,, 1 11 1 del governo Stallano? : 

S""!"* W n !°, P" (INATTESA "PRIMA., SUGLI SCHERMI ROMANI di De Gasoeri. nei me 


Vi|uai e invece sa Politica reale; Questa aggiunta mi fa preparava a sostenere gli inglesi di opporci con tulle le nostre forze 

♦^?i- eTn *w ”* K anC> . - . E n . ^ , piacere. Costoro, dico, non fanno davanti all’ONU si che le dichiara- a ogni divisione dell'Europa. Qup- 

m tutti i documenti, nei _tscois, m j s t ero della loro oppos.zione zioni di Acheson (come riconobbe sta era del resto la posizione dj De 

di De Gasperi, nei memoriali pre- a jj a pojjtjpg d j Sforza. Perfino il lo stesso Sforza davanti alla Com- Gasperi quando nel luglio 1946 di- 

sentati ai Quattro il governo ita- fedelissimo Santi Savarino, il gior- missione degli Esteri) giunsero del chiarava; „ l'Italia non intende far 
lmno ha rivendicato tutte, nessuna na ii 5 ta de ) cuore a cui il fido Ca- tutto inaspettate al Governo ita- parte di gruppi che non siano dì 
esclusa, le ex Colonie, sia pure j e f ^ fj ^cgrclnrio di Sforza - n.d.r.) liano! leale e sincera collaborazione inter- 


[iiiito nell anno precedente il 
feacro (o Santo) Uffìzio per la 
lotta contro gli eretici e le eresie» 
quel Santo Ufficio che doveva 
^condannare 73 anni dopo, nel 
[lòtti, con tanto rigore, l’ipotesi ww 
copernicana, perseguitare quindi 
ferocemente i suoi seguaci, impri- 

f iionare e tormentare Galileo Ga- 
ilei nel 1633. jl 

[ Pensiamo sia opportuno, in- 
nanzi tutto, riportare nel testo 
latino originale il decreto del 
-Santo Uffìzio del 24 febbraio 1616. * 


“Sirena,, capolavoro 

del cinema cecoslovacco 


A el film di Stekly 9 dramma collettivo e motivi individuali ai fon¬ 
dono dandoci il quadro vivo e impressionante di un’intera società 


sotto la forma dell’amministrazio¬ 
ne fiduciaria. 

Il 1S aprile 1647, subito dopo la 
firma del trattato. De Gasperi di¬ 
chiara: • Mancheremmo alla leal¬ 
tà se intendessimo avallare con la 
nostra firma l’umiliazione inflittaci 
e se lasciassimo credere che ci ac¬ 
queteranno alla eliminazione delle 
nostre Colonie ». 

Sempre De Gasperi 11 25 novem- 


11 Mediterraneo è divenuto 
.un lago anglo-americano 


nazionale... Quanta acqua è pas¬ 
sata da allora sotto i ponti! 

Onorevole Sforza, onorevole De 
Gasperi — conclude il compagno 
Rieale — in politica contano i ri¬ 
sultati, non le intenzioni. I risul¬ 
tati di tutta la vostra politica non 
potrebbero essere più fallimentari 
e catastrofici. Voglia Iddio che dei 


; UOn un marao ai aue anni, n- noro, soprattutto atl cm«- delia cassa operaia, nazione popo- . « ni nhhiamn .Amori* man- m.niVm " ° - 

locale ». (ardo reso orinai quasi consueto ma souietico • del cinema tedesco lare divampa e pii operai assalta- t cm ,t n n nr ineinìn rhr ner l’inte Tuffa i n n mir, nn] ;t:„_ „ r .i r . r ,iTi» 

la terra non è centro del dai nostri distributori per ogni film prenazipta, è rielaborata secondo no la villa del padrone della mi- reS9 prestigio del nostro Pael — e gi. dice * è fallita Derrhè 

è immobile, ma si muove d’impepno artistico e sociale, è le particolari esigenze del raccon- niera. il q uale fa sparare sulla fot- % dobbiamo insistere ?e? mteSe- è rtSàsta sul terreno del^vS-! 


ì 19 ■^febbraio «ano State ore-' nel film di Stekly 9 dramma collettivo e motivi individuali ai fon- n « novem A -.„ . tJL „ „ f . . a „ T . h . vostri errori possiate rispondere voi 

| 11 *“ j CD o rai ° erano stare pre ./ jr j Sempre De Gusperi il 25 novem- Arrivato a questo punto l orato-.1 unita delle tre regioni della Libia, soli, che essi non abbiano ad esser 

;sentate le due seguenti « propo- dono dandoci il fiUadro VÌVO e imoresaionante di un’intera società ^ re dichiara a Trento: «Ami- re trae le confusioni suda disa-1 Dopo aver tratteggiato un quadro pagati da tutti e non debbano costa- 

SiUones censurandae >.* €*unu uunuuci il quuu.ru VIVU e impresa tonatile Ul un intera società c , miei, mi rincresce per VUnità, strosa politica coloniale del Gover- impressionante delle spoliazioni in- re nuovi lutti e nuove lacrime a 

« Che il sole è centro del mon- --- - —■ ■ — ■ ■ - —.— ■ . .— . — ma le Colonie non sono perdute ». n o De Gasperi, il cui fallimento egii glesi nelle ex colonie italiane e un popolo che ha già tanto pianto 

do, e per conseguenza immobile Con un r , (ardo di due anni, ri- noro, soprattutto quitti del cme- della Cassa operaia. L'azione popo- ^f^Noi VbbtJSS^InlSe*™" menici inoppugnabilmente docu- dopc aver fatto una rapida ed e tanto sofTerto... 

di moto locale». (ardo reso orinai quasi contuso ma sometico • del cinema tedesco lare divampa e gli operai assalta- n i r fneiói^ rb*^ier Piòte. n „, (r ‘ li ni Un lunghissimo, caloroso »p pjfu- 

« Che In terra non è centro del dai nostri distributori per ogni film prenazi?ta. è rielaborata secondo no la villa del padrone della mi- resse e il nrestivio del nostro Pae- — e®-?- finn rftIn 60 a fme „ d o 

mondo ne immobile, ma si muove aium^^^mentl^alle 6 saì^^vub to ^he^Icorda^a^att^i/^Ger" 'vèr 1 r^rimere^ne^sanmie°Ìo SC dobbiamo insistere per ottcne- è rimasta sul terreno del vcc- un proprio lago, tentando di estro- Benator^vanno"* congratularsi con 
secondo se tutta, etiam di moto giunto fina.mente alle sale di pub- to, che ricorda a tratti *! mC *r- la per reprimere nel sangue lo Te l’amministrazione fiduciaria di chio co.oniaiismo odiato dalle metterne la Russia che anche nel i u j 

diurno ». bhea programmatone - f ^ U ™J ell f ^ tutti i territori coloniali che ci ap- popolazioni delie colonie e tale lontano passato v, si affacciava co- ‘ quindi prende la parola l on 

Risposta dei teologi alla prima del regista _ f -5'[? 7 della famiglia di partenevano ». d’altra parte da allarmare gli me elemento equilibratore. Reale SANNA RANDACCIO (liberale) il 

proposizione: Premio del Festival di Venezia 47. ambientazione storica degli ovoe- lavoratori posta al centro d<? J ™ c - fi Sottosegretario Brusa/.ca, nel imperialismi più vecchi e potenti, dimostra che la situazione si è an- quale non può non riconoscere le 

sOmnes dixerunt dictam Pro- f pTe .9 l , ^Ì Quest'opera, che attesta mmenti che il film descrive trat- conto. Con qiieste desolate imma- genna j 0 d j quest’anno: «SI accu- Essa non si è resa conto che l’èra data ora ancor più complicando con amare delusioni procurate al po- 

nnsitianem esse stuìtam et ah sur - la ). utatt “ della nuova cmemato- ti da un episodio delta lotta del gm* # e con l espressa speranza d* n il governo italiano di rinunzia- del colonialismo è tramontata per l'irruzione nel Mediterraneo degli polo italiano dalla politica di De 

° rafia 3tala !‘ zza ' ta cecoslovacca, so- movimento operaio cecoslovacco: lo un avvenire che restituisca a tutti re aUe Colonie: ebbene il governo sempre con la fine della sfonda Stati Uniti. Questi hanno corner- Gasperi e Sforza ma conclude 

dam in plnlotopflia, et formaMer no stati riconfermati ancora una sciopero dei minatori di Kladno gli oppressi la dignità umana, il non Tin unzfa a nulla!». guerra mondiale, non sì è resa vate e allargato, col nonsenso del- ugualmente per la ratifica del m*t- 

haereticam, quatenus contradicit volta dal successo ottenuto ieri da del I8W, con com4 narrato nel- film ss conclude. Tutto cambia con l’intervista con- conto che con la rivolta nel Viet- l’Inghilterra, il sistema delle loro t Q Atlantico. Infine l’on. MAR- 

expresse Bententiis Sacrae Scnp- •Sirena» rqj{ corto della serata di l omonimo romanzo di Marie Mate- C’è m Stekly un’eccellente co- cessa d« De Gasperi al New York nam e neH’lndonesm il mondo co- basi militari, navali ed aeree co- CONCINI democristiano infligge 

ftirae fn multis loci* secundum twm organizzata a cura dei croni- rovo. _ pacità ai svolgere tl racconto pas- Times il 20 aprile di quest’anno loniale è in fiamme e i popoli di strutte durante la guerra. Essi con- all’assemblea due ore di un discor- 

proprietatem oerborum et secun- sti romani . D \ ** sempre j Ut opprt- sondo dai motivi collettivi ai dram- £) e Gasperi propone una aoluzio- colore si sono posti sulla via del-jtinuano tuttora a costruire aereo-(s 0 degno di un congresso eucari- 

dum communem expositionem et . . di Stekly infatti è uno mente sfruttamento dei padroni, mi mdwiduali e gli uni si tnter- ne a CU j pitalia si era fino allora la lotta per la loro indipendenza, dromi, porti, ferrovie, strade, con- stico. 

sensum Sanctonim Patrum et d *‘ pochissimi prodotti dalla cme- che aumentano le ore di lavoro secano con glt altri con da darci recisamente opposta: la Libia non _ .... trollano direttamente e indiretta- La seduta è tolta dopo le 21. Oggi 

Zi.m»»ZZi.Và..iJ. matografia mondiale del dopoguer- nella miniera di carbone e dim*- un quadro vivo e grandemente emo- pi ù all’Italia m B a un’amministra- La Via indicata mente l’estrazione dei principali continuerà la discussione generale. 

ineoiogorum aociorums. A natoga ra in cui Ia drammaticità corale uniscono le paghe, i lavoratori, two dt un’intera società. Ma in zione fiduciaria tripartita sotto il , , _ minerali. Essi ancor recentemente nel pomeriggio parleranno i rei¬ 
mposta al secondo quesito. del tema sia magistralmente espres- spalleggiati da* compagni delle questa narrazione di rara maestria controllo dellONU la Cirenaica compagno Togliatti hanno acquistato dal Vaticano un tori ed il governo. Sono attese con 

Lasciamo «1 cardinale Bellar- *a in uno stile cinematografico ori- fonderie, decidono lo sciopero: ma risulta un po’ oppressivo l’accumu- al i a Gran Bretagna, la Trlpolita- ri caDo de i nostro Pani*n net fiosso pacchetto di azioni del Ca- curiosità le prcanminciate rficbfi- 

mino la traduzione in italiano ginale; in esso l'acquisizione dei contro di essi vengono inviate trup- tarsi di episodi tragici nel finale, n j a «intalia e il Fezzan alla Fran- S pttemhr* dei '« indirò L\L na,e di Suez riuscendo così a far razioni di voto dell’op. Orlando, 

del decreto, migliori esempi del muto e del so- pe tedesche, pagate con i fondi i quali, se pure generano nello cia . Analogo ripiegamento per la dovesse essere la nostra Dolitica nominar e nel Consiglio di Ammini- Bencivenga ed altri liberali e In- 

- spettatore un moto di rivolta con- Eritrea. E’ il primo passo della coloniale Eeli affermò nitore eh* strarione della Compagnia il loro dipendenti. Si prevede ad ora tar- 

fro la violenza e la ferocia degli ritirata. la nostra profonda avverstone al! unm ° di fiducia Pinknoy Tuck Do- dissima il voto. 

sfruttatori non sono tuttavia com- Il 31 maggio, dopo la bocciatu- rimperialismo italiano non Soleva vc non arriva ^hilterra. stanca 

Vintamente giustificati: però tl lo- ra de ] compromesso. De Gasperi autorizzare nessuno a credere che Pd p,:austa . arr,va 13 fi»°vane Ame- Scacco dt Corbellini 

ro cupo precipitare .vale a far ri- dichiara al notabili della Tripoli- noi volessimo fare recali ed altri rica con tant > ù uaUri n i - E il Medi- .. . . 

saltare con maggiore evidenza ni tania e dell’Eritrea che Pitali? è imperialismi. Egli disse che tvrem‘- tprr , anco sta diventando un lago nella seduta mattutina 

2*2J JF™™ 00 ’* * accogliere le aspirazio- mo dovuto prender posizione favo- an /L°^!. r ' ca "°’ ne Ll“ aI * d ?. vr SÌ’ Nella seduta mattutina si era te- 


sensum Sanctorum Patrum et 


Egli diceva, in una dichiara* 
zione rilasciata a Galileo il 26 
maggio 1616: « nella... dichiara¬ 
zione fatta da Nostro Signore » 

(il Papa Paolo V, non Gesù Cri¬ 
sto!) «e pubblicata dalla Sacra 
' Congregazione dell’Indice.... si 
contiene che la dottrina attribuita 
al Copernico che la terra »i 
muove intorno al sole e che il sole 
stia nel centro del mondo senza 
: muoversi da oriente ad occidente, 
sia contraria alle Sacre Scritture. 

■ e però non si possa difendere nè 
tenere ». Insomma, per usare l’at¬ 
tuale linguaggio del Sant'Uffizio, 
sì decretava che c non è lecito ad 
un cattolico essere copernicano ». 

Che questo decreto del Santo 
Uffizio (e, allora, anche tutti gli 
altri!) non metta in gioco l’infal- 
; libilità papale, è la tesi cattolica. 

Il grave è però che un decreto 
; che il Vaticano sapeoa non avere 
• un valore tassafioo per i credenti 
! sia stato presentato (come tanti 
i altri!) come una verità indiscuti¬ 
bile, come una norma rigorosa e 
senza eccezione per i cattolici. 

Che cosi sia stato non c’è dubbio: 
che il decreto del 1616 è stato 
presentato ai cattolici come l'ul¬ 
tima, definitiva, imperativa paro¬ 
la della Chiesa sulla teorìa co¬ 
pernicana. 

Esprimeva il Sant’Uffizio, con 
la sna condanna, « /tutta et ab- Vtu» bilia inquadratura di «Sirena». L’episodio tinaie del film, 
sur da in philosophia et ad minus la morte detta bambina, eootìtnisee ano dei migliori brani di m 
in fide erronea >. un’opinione far- cinematografiche apparse negl! aitimi «sai. 


nella seduta mattutina 



madre chV.pu/Venm dTvenirrón niafl^u^n» delV p^S ^vo1eaU' a S^er^°^ ZT b<* còmici ~ «5ie ie U de- Nella seduta mattutina si era le- 

freddo simbolo, impersona la co-Jiocalì, appoggiando la costituzione raro le popolazioni dei territori scrive efficacemente il giornalista rificiato un epiaodiochea^eva «nan- 

iJiZ tì zsAiL%: k %Lmfù aujjrss: s rm sssj^^s: r !?Hwsss ««. 

cale di Burian in cui si inseri- «’A < ì on ^. IS : a ^® u V® Nemmen per sogno. Fin dal 22 ago- quanta parte della somma dovesse 

ZLtmZTd'Z minora. M- Srm » rt P>« «" **» l9 « » rr^id.n.e d.I Con, Itilo andar, alle prime, sempre favorire. 

s- 0 ,~ - cSajÈrMR "s-asa* «*-s« ìurijK.»! ?ssje» issp a,,e 6empre 1 

E* aufpieobile che, dopo «Sire- re Dunn che Il governo Italia- ricuaVpàcirica coUaborazione P tra a mmlnon dtrifro ni ben .trofeo.- Il compagno Ferrari, di ronse- 

na», altri film cecoslovacchi ven- no ha deciso di non insistere sui [è popolazioni indigene e il popolo cne come Tobri,k • ’ 

gano proiettati sui nostri schermi, ritorno nei territori coloniali ae italiano, i suoi intellettuali, j suoi De Gasperi messo a tacere 

affinchè anche il nostro pubblico le popolazioni locali non mostre- ingegneri, i suoi tecnici, i suoi messo a tacere «ta pur riconoscendo la necessità 

possa essere documentato sulle con- ranno di gradire il ritorno del- operai e contadini». DE GASPERI scuote la testa. dei lavori di costruzione e ricostru- 

quiste di questa che è attualmente ritalia’’. Queste parole di Togliatti posso- REALE; Parli pure: forse non è z*°oe m corso, avrebbe votato con¬ 

tino delle più interessanti cinema- Andiamo avanti. Dietro ordine di no sottoscriversi oggi a quattro an- esatto? L’awerto che sto citando lro * a proposta, dando al proprio 
tografte europee. Sforza Za diplomazia italiana «ve- ni di distanza senza cambiare una tra virgolette. v . ot .° un P recl *° significato al oppo- 

td. m. va fatto molti sforzi per ottenere virgola. Allo stato attuale delle DE GASPERI: Io intendevo of- sizione alla scandalosa politica dei 

■ all'ONU dalle nazioni amiche il cose non ci resta che accettare sul frire quelle basi all'O.N.U. Ministro oei Trasporti. 

FVsfival infpriìfiyinnnl#* rinvio del problema delle Colonie serio l’autogoverno e propugnare ’HEALE; Bjyrnes era l’O.N.U.? La *? es f? ** vo " " Piaggio agli 

_ _ alla proesima sessione dì settem- Tindipendenza delle colonie. Ma lettera è indirizzata al Segretario articoli, il Senato non lo ha appro- 

della musica bre * *l esso Sforza il 30 aprile attenti che si tratti di una cosa se- di Stato americano. In essa si par- vato. La legge è «tata cosi respinta, 

_ m, r- . , , aveva dichiarato all a Commissione ria e non di una « Indipendenza - la esplicitamente dell'America. nonostante i disperati cenni di Cor- 

rett^sl iniJnsÀnnsli dJìl. *u,ZL . de « 1 » ®* tc ri tìella Camera che un tipo Iraq e Transgiordani a a van- DE GASPERI (non «apendo più bellini ai senatori della sua parte f 

delle dense popolere eh*, sotto Tetto pe - eventuale rinvio doveva essere con- taggio effettivo dellTnghilterra! Ed a che santo votarsi): Ma allora non quali, allontanatisi in gran parte 

fronafo del Presidente del’s Rtpubblica, siderato come un successo da parte oggi, il solo mezzo per evitare che si era ancora aperto il conflitto tra dall’aula, accorrevano, ma troppo 

•f tool strano n e Venezia dal 7 mlTtt set- italiana. Tale affermazione fu ri» le manovre inglesi riescano è quel- America e U-R-S.S. tardi ormai per votare. 

tembre prossimo, hanno gii essinsreto le badila in pieno Consiglio dei Mi- Io di affidare all'O.N.U. la tutela REALE- E che significa? Precedentemente ij Senato aveva 

loro partecipazione TAustrie, il Bel/lo. nistri alla vigilia del viaggio a Lon- delle popolazioni coloniali, il con- UNA VOCE A DESTRA: Bè. bè. approvato 11 disegno dj legge — già 

m*r4 I- dra - Ebbene, in ventiquattr'ore Be- trollo sull'autogoverno, la esecu- andiamo avanti. votato dalla Camera della proroga 

eie Tlndonesia lo Stato d"Israel* le fé. v ’ n convinse Sforza alla sua tesi, zione delle decisioni che verranno REALE prosegue dimostrando co- dei contratti d’affitto dei fondi ru- 

got’.apia. la Norvegie. TOlenda il Retno ®d ’1 «invio divenne una catastro- prese daH'Assemblea. Cosi pure si me l’offerta delle basi fu fatta an- st:ci per l'annata agraria 1949-’50. 

Unito, le Spagne, le Svezia, im Turchie fe da evitare ad ogni costo. affidi all’O.N.U. jl compito di stu-jehe dopo l'apertura dej contrasti Alla legge manca ora solo la fir- 

* gli Stati Uniti iTAmerica. Dopo un breve accenno ad un diare la realizzazione pratica del-«tra America e U-R-S-S. proprio il ma del Presidente della Repubblica. 


ed. ma. 


I • gli Stati Uniti f America. 


iniiminiimnimu 


m» ninmiiniiiwi 


Appendice de L'UNITÀ 


La lebbre dell'oro 

(SNOKb BELLEW) 

Grande romanzo di 

JACK LONDON 


K 

tg 

L 


Ma comunque s’adoperassero 
Fumo e Bassotto, la situazione 
restava sempre brutta e grave. 
Almeno trenta casi disperati do¬ 
vevano restare coricati, e l due lo 
constatarono con orrore e nau¬ 
sea. E una donna della baracca 
•di Laura Sibley moti. 

—- Non mi fa piacere picchia* 
re malati. — dichiarò Bassotto si 
degenti, annodando minaccioso le 
manL — Ma v’acc opper ei volen¬ 
tieri tutti quanti, se dò vi po¬ 
tesse far bene. E* quel che ci vuo¬ 
le per voi, fannulloni, è fiusto 
una serqua di pugni. Su, in pie¬ 
di, vestitevi, e presto, se non vo¬ 
lete che vi misuri la facciata. 

Al lavoro, le squadre gemeva* 
no, sospiravano e piangevan la¬ 
crime die si gel «van loro sulle 
gote. Tornando al campo a mez¬ 
zogiorno, vi tro varo no pronta una 
colazione decentement e cucinata 
dai più deboli, eetle la tutela e la 


pressione di Fumo e di Bas¬ 
sotta 

— Basta per oggi, — disse Fu¬ 
mo alle tre. — Riposo. Tornate 
in branda. Vi sentite rotti, capi¬ 
sco, ma domani starete meglio. 
Sarà una cura dolorosa, ma ve¬ 
drete che riuscirà. 

Amos Wentworth sogghignava 
livido, osservando gli sforzi di 
Fuma 

— Troppo tardi. Avrebbero do¬ 
vuto comindare cosi in autunno. 

— Venite con me, — gli dine 
Fumo. — Prendete questi due 
secchi. Voi non siete malata 

Insieme, tutl'e tre, andarono di 
baracca in baracca, sommini¬ 
strando a ciascuno, uomo o don¬ 
na, una pinta abbondante di de¬ 
cotto di pino. Anche ciò non fu 
facile. 

— Dovete mettervi bene in testa 
che noi facciamo sul serto, — dis¬ 
se Fonte el prtaao recalcitrante, 


che, supino, gemeva a denti stret¬ 
ti. — Qua, Bassotto, — e pren¬ 
dendo il paziente per il naso, lo 
toccò alla regione del plesso so¬ 
lare, «ni da fargli spalancare la 
bocca. — Ora, Bassotto, giù tutta 

E la pinta andò giù, provocando 
sbuffi, tosse ed effetti di stran¬ 
golamento. 

— La prossima volta andrà me¬ 
glio, — assicurò alla vittima, al¬ 
lungando la mano ad un altro 
naso. ’ 

— Prendere! piuttosto olio di 
castoro, —* si disse in privato 
Bassotta trangugiando la sua 
dose; e subito dopo, pubblica¬ 
mente: — Gran Matusalemme 
ballerino! Appena una pinta, ma 
a mandarla giù par una botte! 

A Laura Sibley, Fumo disse: 

— Facciamo il giro quattro 
volte al giorno, e dobbiamo dar 
la dose a ottanta. Sicché, capi¬ 
rete, non abbiamo tempo da per¬ 
dere. Volete berla © dee© pren¬ 
dervi il naso? — e la sovrastò 
in modo eloquente c on un Indic e 
e un pollice. — P un puro estrat¬ 
to vegetale. P o te te berlo s enz a 
timore. 

E Bassotto, sussivo: 

— una bibita deliziosa. 

Laura Sibley esitava, trangu¬ 
giando la propria approntic«*e. 

» Ebbene? — le domandò pe¬ 
rentorio Fuma 

— Na no, lo prenda Ma Cete 
presta 

Quella Botta Tubi • Beanti» 


si co ricarono estenuati come nes¬ 
suna marcia li aveva estenuati 
mal. 

— MI ci ammalerò, — confessò 
Fuma — Son conciati in modo 
atroce. Non vedo altro rimedio 


che l'esercizio, e dobbiamo pro¬ 
varlo a fondo. Se soltanto avessi 
un sacco di patate crude! 

— Sparkins non può più lava¬ 
re piatti — disse Bassotto. — Ci 
patisce tanto, che ci suda sopra. 
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— Gl 


Ho dovuto coricarlo io. 

— Se soltanto avessi un sacco 
di patate! Qualcosa di vitale, di 
essenziale s’è perduto in tutti 
quei viveri preparati, manipolati 
La forza vivificante n’è stata e va- 

pox^td» 

— E se Jones, quel giovanotto 
della baracca di Brownlow, non 
muore stanotte, ci perdo la scom¬ 
messa. 

— Per l’amor di Dio. sii un po* 
più allegro. 

Bassotto diede uno sbuffo in¬ 
dignato. 

— Ma ci toccherà seppellirlo 
Dovresti vedere com’è conciato 
quel ragazzo. E’ terribile. 

— Zitto! 

Dopo altri sbuffi Indignati, fi 
respiro di Bassotto s'appesanti nel 
ritmo de! sonno. 


Al mattino, Jones era morta 
non solo, ma anche uno dei più 
forti, che aveva lavorato con la 
•quadra della legna fu trovato 
impiccato. E cominciò una serie 
di giorni da incubo. Per una set¬ 
timana, facendosi quanto più for¬ 
za poteva. Fumo impose regolar¬ 
mente l’esercizio e ti decotto <B 
pina Ma a uno a uno, a due e a 
tra dovette esonerarli dal lavoro, 
e constatare che l’esercizio era 
ben l’ultima com adatta a ma¬ 
lati di scorbuto. La sempre ridot¬ 
ta squadra di seppellitori aveva 
molto da farà « teneva sempre 
dissodata a fuoco e pronta aH*um 


una mezza dozzina di fosse. 

— Non avreste potuto sceglierò 
un posto peggiore di questo per 
accamparvi — disse un giorno 
Fumo a Laura Sibley. — Guar¬ 
date: in fondo a una stretta gola, 
che va da levante a ponente. 
Neanche a mezzodi ci può bat¬ 
tere il sole. Vi siete anticipato dT 
parecchio l’inverno. 

— Ma come potevo sapere? 

Fumo scrollò le spalle. 

— Però, vi siete messa alia te¬ 
sta d’un centinaio di matti per 
condurli a una miniera d’oro. 

Ella gli scoccò un’occhiata ma¬ 
levola, e s'allontanò zoppicando. 
Pochi minuti dopo, tornando da 
una capatina alla baracca dove 
una squadra di gementi prepara¬ 
va il decotto di pino. Fumo, ve¬ 
dendola entrare nella baracca di 
Amos Wentworth, la segui. Al¬ 
l’uscio. la udì supplicare: 

— Soltanto per me. Non lo dirò 
a nessuno. 

Dalla confusione dei due. Fumo 
ebbe 1b c er t ez za d’estere virino 
a qualcosa. Ma non sapeva che. e 
si malediva per non essersi fer¬ 
mato ad ascoltare. 

— Fuori con questo mistero. 
Che cosa è? 

— Che cosa? — domandò Went¬ 
worth. 

E Fumo non seppe dire che co¬ 
sa intendesse. 


La situazione ai faceva sempre 
pii truca Nella buia gola, dova 


il sole non penetrava mai, la lista 
delle orrende morti s'allungava. 
Ogni giorno. Fumo e Bassotto si 
esaminavano a vicenda le gengi¬ 
ve e le mucose della bocca, che 
si dissanguano e piagano al pri¬ 
mo inizio dello scorbuto. 

— Ci rinuncio — dichiarò Bas¬ 
sotto una sera. — Ci ho pensato 
bene, ed ora d rinuncio. Posso 
far l’aguzzino con schiavi di ga¬ 
lera, ma non con questi mori¬ 
bondi. Il mio stomaco non ci re¬ 
siste Vanno di male in peggio. 
Non posso più portarne al lavo¬ 
ro nemmeno venti. Nel pomerig¬ 
gio, ho dovuto mandare In bran¬ 
da Jackson. Era pronto a pun¬ 
tino per il suicidio. La voglia gli 
sprizzava da tutti i pori. Credimi, 
l’esercizio non fa per loro. 

— Me ne sono accorto anch’io! 
— rispose Fumo. — Lasciamoli a 
riposo tutti, salvo dodici, che sol¬ 
tanto ci aiutino e si diano il cam¬ 
bio. Continueremo col decotto di 
pino. 

— Non serva 

— Può darsi, ma ad ogni modo 
non fa mala 

Il mattino seguente, dando la 
nuove al socio. Bassotto disse: 

— Un altro suicidio: Phillips. 
Me l’aspettavo da giorni. 

— C’è qualcosa che ri sfugga 
Che ne dici? 

— Chi? me? Io non ho nulla 
da dira Le cose devono andare 
per il loro corso, e non c’è niente 
da farà 

(Continuai . 
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Pag. 4 — «L’UNITA’» 


Venerdì 29 luglio 1949 


DALL’ INTERNO E DALL’ ESTERO 


ALLA VIGILIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Doro “ * IC ™ TE mQLM1 

_ T “ „. tI _ _ _ Riunione straordinaria 

Nuova manovra di I. M. Lombardo « «• i«±* mh 

■ a •(( La riunione convocata per 

per aumentare le tarine elettriche 

• T ’i ti OS Al annramla asiH ^ba 


Il C. 1. R» ha incaricato la delegazione italiana all O , E. C . E , di pa é al d0 i Benelux 1 capi delle dele- (Continuazione dalla La pasta) pegno CorastOTi che al è occupato denza non bolscevica al * tirare a 

nnnftrt : fili fi rinhioKtn inai *>«*» di liti Unnnxinmvntn «nnn/pf/on gazloni dell'OECB al incontreranno condizioni di lotta createsi dopo U dei problemi dei Comuni rUevan-campare », al « vivere e lasciar vi- 

OppOTol aita Ticmesia inglese ai un Jlfianziamemo suppletivo domani a Parigi in una riunione 18 aprile e da venuto acquietando in db la necessità di un più intenso vere»! ogni forma di opportunismo 

- straordinaria per esaminare l'aggra- modo più preciso le caratteristiche lavoro del Partito in questa dire- politico e nella pratica. Questa im- 

• vata situazione dell'organizzazione di organizzazione di combathmen- zione postazione critica ed autocritica 

Martedì 2 agosto ai riunirà immediatamente di almeno venti della loro quota ai stanziamento. d el Plano Marshall a causa della ri- to del proletarato e delle classi la- Il compagno Terracini ei è occu- non deve restare dentro il C. C., e 

11 Consiglio del Ministri per la no- lire al chilo il prezzo di questo ali- Nella riunione di ieri il CIR ha chiesta inglese di usufruire del 45»/» voratrici. Occorre andare avanti per pato principalmente dei problemi limitata a quelle organizzazioni di 

mina delia commissione di sei mi- mento fondamentale. deciso di dare istruzioni alla dele- BU j f on rji Marshall. La riunione atra- questa strada liquidando ogni ten- di organizzazione della solidarietà partito e sindacali alle quali ai è 

nifi tri che dovrà stendere il disegno Perfino un senatore della mag- gazione italiana a Parigi perchè ordinaria, ha dichiarato un portaw*ce denza opportunistica di capitolazione popolare finora trascurata da molti rivolta maggiormente l’attenzione 

di legge per la « riforma fondla- gloranza, Il d. c. Galletti, aderendo si opponga decisamente alla ri- dell’ECA, al è resa necessaria in di fronte alle particolari difficoltà compagni. Data l’asprezza dell’a- dei compagni, ma essere portata in 

ria ». Come si vede, a quattro mesi pienamente alla tesi di Spezzano, chiesta inglese. quanto l’Inghilterra ha presentato il ambientali, zione poliziesca del Governo la so- tutte le nostre organizzazioni, dal 

dal clamoroso annuncio di De Ga- sostenne la necessità di diminuire — - —-- - nuovo preventivo soltanto due set- Occorre che il Partito nel Mez- lidarietà popolare deve perdere il Piemonte alla Sicilia, dal Veneto 

speri, slamo ancora nella fase dei sensibilmente il prezzo dei pane. 1 l a « ftra 4 A> l tnnHarnln Umane prima della riunione di Pari- zogiorno si renda dappertutto capa- suo carattere frammentario e di- alle Puglie, dalla Lombardia alla 

comitati ed è facile arguire che 11 Non cl sono dunque ragioni » tee- I latOTdlUII CulKI if>vileva® gì ne iia quale dovrà essere appunto ce di svolgere il suo ruolo dirigente venire una iniziativa continua, or- Calabria, In modo da sottoporre 

primitivo abbozzo di riforma sia niche » che Impediscano l’attuazio- l'imllà rJn«fxraln discussa la distribuzione del fondi del movimento per la rinascita che ganizzata, a carattere politico e non ad un esame approfondito tutto il 

stato ulteriormente mitigato per ne di una slmile misura, ma solo PCI I Ululi xlniiiloKs ERP. Tale riunione, come è noto si ha avuto ieri e che ha ancora oggi filantropico, non limitata alle sole nostro laboro, in modo da dare a 

tacitare le proteste della Confida la connivenza del governo con gli - Inizierà la settimana prossima nella nel Fronte del Mezzogiorno il suo organizzazioni di Partito. Esistono tutto il Partito il giusto orienta- 

Ad illuminare pienamente ii voi- speculatori. Si è concluso ieri al Teatro delle capitale francese. Questa nuova prò- strumento politico di larga unità finora 62 comitati di solidarietà po- mento politico, condizione per otte- 


U riunione convocata per 
ini lieti va olandese 

L’AJA. 28. — 81 apprende oggi che 
per Iniziativa di parte olandese, e 
dopo animate consultazioni tra 1 
paesi del Benelux 1 capi delle del»- 


LE CONCLUSION I DI SECCHIA AL COM H AI0 CENI RALE 

Dare a lutto il Partito 
il giusto orientamento 


ria ». Come si vede, a quattro mesi pienamente alla tesi di Spezzano, chiesta inglese, 

dal clamoroso annuncio di De Ga- sostenne la necessità di diminuire ' 

speri, slamo ancora nella fase dei sensibilmente il prezzo dei pane. 1 

comitati ed è facile arguire che 11 Non cl sono dunque ragioni «tee- 1 IfltVIfllUII 

primitivo abbozzo di riforma sia niche» che impediscano l'attuazio- 

stato ulteriormente mitigato per ne di una slmile misura, ma solo pvi I Ufi 

tacitare le proteste della Confida la connivenza del governo con gli — 

Ad illuminare pienamente ii voi- speculatori. Si è concluso 


I lavoratori dello spettacolo 
per l'unità sindacale 


E* uscito il n. Jl di 

“VIE MOVE 


Con un reportage tull’U.R.S.S. 
di Libero Baglarettt. 

* • • 

Scritti di: 

Secchia, Sereni, Marchesi, Lama, 
Longone, Degli Espino*», chllan 
tl, Cavaliere, Targetlt, Minella, 
De Cugls, Tutlno, Gioacchino 
Belli, Micheli, TIbor Dery, Mao 
Tse-Dun, Casiraghi, Lizzani, Chi¬ 
ni, Longo Jr„ Cambi. 

Ada Alessandrini scrive sulla 

scomunica. 

Le conclusioni dell’Inchiesta sul¬ 
la cultura. 

Illustrazioni di: verdini, Scar¬ 
pelli, Majorana, Brini. 


IN TUTTE LE EDICOLE A L. SO 


E’ uscito Un. UdJ 




UNISTI DILLE DOMITE 1TAIUME 


to «sociale» del governo giunge Ieri *1 CIR è stato nuovamente Arti di Roma, il 2° Congresso Na- poeta Inglese ha quindi proprio democratica. 


polare, ma non tutti funzionano co- nere il necessario slancio nella lot- 


del resto proprio in questi giorni convocato per esaminare la situa- rionale dei lavoratori cinematogra- li carattere di un « colpo di mano * « . . j; ai ;ti me sarebbe necessario. In 75 capo- ta, per realizzare le decisioni pre¬ 

la nuova offensiva di ferragosto zione creatasi in seguito all’im- fl c i f teatrali e della Radio. E’ stata 1 circoli ufficiali olandesi, affermano, *-■ intervento al Iiegarvil e luoghi sono stati creati i consigli 6e, per stimolarne riniziatlva. 
dei gruppi elettrici 1 quali hanno provvisa richiesta del governo in- votata per acclamazione una mo- chiaramente che mette in pericolo T1 Nenartùii* t-t™ di difesa, composti complessivamen- Il compagno Secchia prosegue 

chiesto l’aumento da quota 24 a glese di un finanziamento supplet- zione unitaria che riafferma la vo- gli aiuti agli altri paesi europei. In LS. 1 » teda 400 avvocati, e al centro ope- sottolineando come l’attenzione giu- 

quota 32 delle tariffe per le utenze tivo di 400 milioni di dollari sui lontà dei lavoratori di continuare base al nuovi calcoli presentati da ^a^nTr^i Tvnm™aann «ili ra un Comitato di Difesa legale, atamente portata in questo C. C. 

con potenza Installata inferiore a fondi ERP. Come è noto la richie- anche per il futuro il lavoro comu- Londra, la Gran Bretagna avrebbe permane) Pie Perchè sia possibile prendere le allo sviluppo numerico del Partito, 

30 Kw e Io sblocco totale per le sta inglese ha messo In allarme i ne nell’interesse delle categorie. bisogno di 1.818.000.000 di dollari. manta e ln * -"V*° "X, v, * misure necessarie alla difesa dei non deve distrarci dalla necessità 

altre utenze. Dopo che il Comitato governi partecipanti all’OECE i n Congresso nel corso dei suoi Nei circoli finanziari olandesi si “J 1 " udifjwvUà 3 compagni e dei cittadini arrestati di migliorarne qualitativamente la 

centrale del prezzi decise di rln- qua* 1 — se la richiesta inglese ve- lavori ha esaminato la situazione teme che le nazioni minori debbano «ve nonunssnnn essere invocate 0 illegalmente perseguitati è però composizione sociale. In modo da 
vi are ogni decisione per dar tempo nisse accettata — dovrebbero ri- organizzativa, contrattuale e 1 prò- sopportare il peso della richiesta in- " 1 , r ,indispensabile avvertire tempesti- stabilire sempre più solidi e con- 

-j _ .41 nuncinr» n lina infossa norzinne htaml ossistcn»ioll «Ikk P . .. tr 1 ” 113luw 1 ,IUH vam-nta i .4, •nUrlc-ìaiA erptf lppami con tutti Indistinta- 


Contlene: Un articolo di Teresa 
Noce dedicato a Vittoria Nennl; 
Commento di Maria Maddalena 
Rossi; Lotta eroica delle mondine, 
servizio speciale da Novara di F. 
Chllantl; Monsignor Beran dimen¬ 
tica 11 Vangelo, di Franco Fun¬ 
ghi; Corrispondenze da Aquila e 
da Firenze: «Dipingimi anglollnl 
negri » poesia di A. Eloy Bianco; 
« Il fosso » romanzo di Ludomla 
Bonannt; profilo di Debarh Kerr; 
Racconti, Pagine di moda e di 
varietà. 


ad un apposito 60 ttocomltato di nunciare a una grossa porzione Ibleml assistenziali. 

esaminare 1 costi di produzione il —. _ __ —- 

pericolo sembrava allontanato. 

l'agitazione in fhancia peb la grat ifica estiva 

far varare l’aumento alla chetichel- 

. la ponendo il Comitato dei Prezzi «| mmg g ■ g 

di fronte al fatto compiuto. Nella n» m I m ab m ^ ^aa a a ^aa m» 

13 mila operai occupano 

etra dell'Industria annunciava in- ■ ™ 

fatti che « l’aumento di 32 volte ■ M ■ ■ ■ I ■ g 

delle tariffe del 1938 è un principio ■ ji-ygi aaL *aa 

sii cóm'u.opjeswe^rcot le taDoncne a 3 t» mazoire 

ciglio dei Ministri ». La cosa è in- 
vece completamente falsa ed è pre¬ 
vedibile che i rappresentanti delia t _ rr j.j dnvernn momentanea 
C.G.I.L., nella riunione di tecnici La cr,s * ai g ovcrno momcmaiictt 

che si terrà stasera presso il Mi- —— ■— ■ - 

ró™ Seta.' «AL NOSTRO CORRISPONDENTE . Sarà Wat.il UN 

ti e sottolineeranno la necessità di PARIGI, 28. — Una farra, di M V errS dovrà rVm 


«ndrinienti vamente i Comitati di solidarietà, creti legami con tutti indlstinta- 

soaaisiacenu. fornire ad essi i dati necessari, la- mente gli strati della popolazione. 

Ne^rviUe ha negato che la eo*n- re riferimento al Comitato Nazlo- A questo proposito il compagno 
battività delle masse operaie tori- na i e . Allo stesso modo è necessa- Secchia richiama ancora una volta 
nesi sia diminuita e ha ricordato i rendere più organica l*assi 5 ten- Tattenzione del C. C. sulla neces-* 
notevoli successi ottenuti nel corso za materiale e finanziaria ai per- sìtà di rafforzare ulteriormente le 
£*“• ff, a . ndi iP,® sos ,, n “ t , e . alla seguitati, assicurando versamenti nostre posizioni nella classe ope- 
SPA, all Aero-ltalia e alla Fiat, con periodici, una equa distribuzione raia, anche nei suoi nuclei più 
la non collaborazione e i tre mesi ^ ra j vari centri ecc. Prossimamen- pìccoli ed isolati che, esistono an- 
di sciopero a scacchiera dall estate { e sar ^ convocato un Convegno na- che nelle provinole meridionali, fra 
del 1948 in poi: si^ è affrontato il 2 i ona j e affronterà in modo or- ì contadini, fra i ceti medi impie- 
problema del crumiraggio, si e rat- ganico i problemi della solidarie- gatizi, sopratutto in quelle città, 

to sentire ad un padronato che ten- ^ (popolare. come Roma, dove essi sono forte- 



Il lavoro nei sindacati 


I ,,,, W „ _ ■ _ B _ ■ ■ _ _ ■ __ “ sentire ad un padronato che ten- ^ popolare. come Roma, dove essi sono forte- 

| ta di imporre un ritorno alle con- . . . mente concentrati, fra le donne, 

CS I U LJLJI I O. - I I BT L a I AUAUII dizioni di dispotismo esistenti nelle II lavoro nei sindacati fra i giovani ecc. 

mm " ■ ^ fabbriche sotto il fascismo che le Concludendo il compagno Sec- 

- _ , .. masse lavoratrici non sono disposte La compagna Marcellino ha quin- c hi a raccomanda che dopo questo 

. a rinunciare a nessuna delle con- di esaminato svariati aspetti del la- c C misure pratiche e piani di 

La crisi di governo momentaneamente scongiurata da Queuille qhiste realizzate durante e dopo la voro fra le masse femminili, con lavoro concreti vengano elaborati 

» “ lotta di liberazione. particolare riferimento aUe donne OBnì oreanizzazione oer Tealiz- 

---— ' = Il ritardo registrato nel tessera- casalinghe. L’oratrice h a posto lo zare immediatamente le decisioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > Sarà infatti al primo annuncio di onori delle cronache parigine, mento e nel reclutamento, come in accento su alcuni difetti e difflcol- c j, e ne sono scaturite e che saran- 
, f ..[un inverno di miseria, che questo quando 1 supplenti dell’O.E.C.E. (la altre attività politiche, dipende da tà organizzative e politiche che da no j n una lettera della DI- 

n hhn ian« nhriunli'iii seno g° veri R> dovrà render conto del suo organizzazione dei vassalli marshal-un cattivo lavoro svolto dalle no- troppo tempo permangono in que- rez j one del Partito. 


La crisi di governo momentaneamente scongiurata da Queuille 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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PELLICCE PRONTE 

in 

modelli meravigliosi 

15.000 - 25.000 
35.000 

PAGAMENTT 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

L A M A R 

fi* Stai* Caler ini N» 
rj Sita* 46 (p.t* Minert* % 
Telefono 67.806) 


ì 

cl 

(• 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ieri manina con ìa relazione uei , ASTE B CONCORSI L. tt 

- compagno Giancarlo Paietta la di-1 ——— - - --—-—;-- 

•e scussione sul secondo punto: Pro- 


e della pasta, malgrado il clamore gio cinque ministri e sottosegretari t - aumen ta n o? Perché le file dei fiuto che divide tra loro Stati Uniti, tuazione delle Commissioni Interne, Partito nelle regioni meridionali, 
propagandistico della stampa uffl- di destra si sono dimessi ma un ora {jj SOCCU p a ti S i allungano davanti Inghilterra e nazioni marshallizza- dei Consigli di Gestione, dei rap- rilevando come le zone in cui si 
dosa è «tato accolto con la più dopo, «per ì motivi di interesse su- agll utfici collocamento? te dell'Europa continentale. porti tra la classe operaia e i con- è registrato qualche cedimento sia-' 

grande indifferenza in quanto è periore invocati da Queuille, che speranze di salvataggio della tadini e sul problema cte* tecnici, no quelle nelle quali è mancata] 

venuto a sanzionare semplicemente aveva fatto appello al loro senso » J.ll. crisi sonn rinoste ancora, sulla Ricordando che per ? prossimi mesi una esperienza di lotta e un alto 1 


blemi della propaganda. 


u»iaiu anzi un iurte maicomw o netta si e euperiu u/ji i* aut.vu nalmente calmo, sono già un segno americani, incaricati di preparare ed educati alla scuola del botscevi- di alcune recenti consultazioni elet- 

perchè non è «tato accompagnato canteggiamento che consiste nel ammonitore: ministri e deputati si fi terreno delle progettate batta- imo, Negarville si è dichiarato con- torall dimostrano. L’oratore ha in¬ 
da. una sensibile diminuzione del negare a tutti i lavoratori il premio sono jtabilmente accordati per ne- glie e di mettere a punto la ftrate- vinto che i difetti attuali potranno stetito sulla necessità di una con¬ 
prezzo dei pane che si rendeva di vacanza e nel trovare il sistema Kare «Premio di aria pura» ai già di guerra dei satellitt. europei, essere superati e che il Partito po- creta solidarietà di tutto il Partito 

possibile ala per il forte ribasso di riprenderlo anche agli impiegati lavoratori, ma gli operai dei can- Ma l'opposizione popolare, che si trà pienamente contare sull’avan- e delle organizzazioni del Nord ver- 
del prezzo del grano sul mercato della Sicurezza _ Sociale che sono st. Nazaire che sono in è manifestata durante t dibattiti guardia della classe operaia pie- so le organizzazioni meridionali. 

Internazionale eia perché sul prez- riusciti a conquistarselo. isciopero da Ieri per quella rlven- sul Patto Atlantico, determinerà 11 montese per i compiti di lotta che Alle 18,30 ha preso la parola ti 

?? n ? gravano una serie di «Lincidente è chiuso» ha detto dicazione, stamane hanno occupato crollo anche di questi progetti, ci stanno di fronte. compagno Bitosti. Egli ha fatto 

•contributi ingiustificati che vanno un ministro uscendo dalla stanza j e officine e costretto le varie di- « Faremo comprendere agli strate- Il compagno Togliatti ha preso risalire alcuni squilibri esistenti 

f j \ a ® che ®P ecu ~ °el presidente del consiglio, ma Le rei j on i » trattare. Quindicimila ghi di oWre atlantico — ha scritto a questo punto la parola per un nella C.GJ.L, nelle Federazioni 

latori dell industria molitoria. Monde di oggi scrive: «Il fragile operai presidiano ora i cantieri na- l’Humaniti _che non basta avere breve interventi sull’orientamento Nazionali, nelle Camere del Lavoro 

Come è noto la questione fu ri- accordo non può essere altro die va jj e stabilimenti industriali il terreno per avere gli uomini, e, politico del Partito e sulle vie per e nei sindacati di categoria a cau- 
peustamente ®?"* vata *1 Senato una tregua: il governo Queuille della città- Il govevrno ha fatto che, infine, anche il terreno sarà migliorarne il lavoro. se non solo organizzative ma anche 

dai t»mpagno Spezzano il quale di- av *à un difficile destino all inizio schierare intorno agli stabilimenti strappato loro ». Nel pomeriggio la discussione è di impostazione della politica «in- 


tnoetrò che era possibile ridurre I dell’autunno ». con atto provocatorio, centinaia di 

— ■ guardie repubblicane, ma l’ordine 

_ mantenuto dagli operai è finora 

PER I CONSÌGLI DELLE REGIONI I perfetto. 

- Agitazioni per lo «tesso motivo «1 

__ svolgono un po’ ovunque in Fran- 

Si é aperta la battaglia 

_ * SW le lavoranti delle celebri grandi 

sul sistema elettorale 

- Questa agitazione è più seria di 

I «. *1 r* ... , , .. quanto non pensino i romantici no¬ 

ci. e. Impongono alla Commissione Interni della staigici: una categoria, che non ha 

_____ ,, .. . . . .. . . alcuna tradizione di organizzazione 

Camera nn progetto di elezioni di secondo grado e di lotta, sciopera con compat- 
_______________________ tezza impressionante e lotta con un 

movimento invidiabilmente orga- 

La Commissione degli Interni alla loro mansioni, come avviene nizz&to ed unito, 

Nella Camera dei Deputati ha ieri por gli altri operai delle industrie, _ . . . . 

discusso la legge elettorale per le ed hanno preteso di avere l’eaeln- CflSl IR ttMtt ENK© 

•lezioni regionali e provinciali. siva competensa nella determina- 
Al termine della discussione la «ione delle paghe esciudeodo fin- 
maggioranza democristiana ha im- terremo dell’organlssazione sindaca- ** Xerl^o 

posto un ordine del giorno presen- i e * delle C.I. per f francese, col periodo 

tato dal d. c. Tosato, secondo il Per gli equiparati gli industriali dStero^Jterttea rarà 

quale « il sistema elettorale per la si sono opposti aUe richieste detta J?»h; frnnt. fn^o me 
formazione dei ConsigU Regionali FJ.O.M di riferire il trattamento ffiSf 

deve ispirarsi al principio della economico e giuridica di qumta ea- t " , _ 0 , fiS^Sf^tlSisS 23e« 
eiezione di secondo grado sulla ba- teoria . quello degli impiegati. 


GIUSEPPE BOPPA 


PER 1 CO NSÌGLI DELLE REGIONI 

Si é aperta la battaglia 
sui sistema eletto rale 

I a. e. impongono alla Commissione Interni della 
Camera un progetto di elezioni di secondo grado 


ALLA STAZIONE DI OKAYAMA 


ripresa con un intervento del com- dacale In alcuni settori. 

_ Vi è una eccessiva lentezza ad 

adeguarsi a nuove situazioni e de- 

I ni fìlCAVAMA ve essere maggiormente sentita spe- 

’ V-* rvrl ■ nfrin C j e j e scissioni j a necessità 

di collegarsi più strettamente alle 
■ ■ ||9 1 1 db masse. Per realizzare un tale col- 

mm flflll I I V V V legamento è necessario — secondo 
Ito3l ilUH W Im ej or Bitossi _— creare un nuovo stru¬ 
mento più adatto allo scopo di quan- 


Cofflunicato del Comitato 
per il Festival di Budapest 

Il Comitato italiano per il Fe¬ 
stival comunica che entro il 31 
luglio debbono essere consegnati 
a Roma i moduli di partecipa¬ 
zione. le due fotografie, le quo¬ 
te complete e possibilmente I 
passaporti. 

Queste norme sono valide per 
1 giovani che partecipano al Fe¬ 
stival dal 14 al 28 agosto. Per 1 
delegati invece che vi parteci¬ 
peranno dal 21 al 28 agosto (quo¬ 
ta di partecipazione L 22-OOd 
compreso viaggio Venesia-Buda- 
pest e ritorno) gli stessi docu¬ 
menti e le quote devono essere 
consegnate entro U 7 agosto. Se 
queste norme non sono rigida¬ 
mente applicate il comitato ita¬ 
liano non assicura più la par¬ 
tenza dei delegati. 


ieri inoltre Parigi segue -a j ■ ■ l ■ ■>!■■■>#»#» masse. Per realizzare un tale col- - _ __ bb _= mmratoat numeri Ta 2» I 

sa Reduci giapponesi dall URSS acri *jsrsf r£ & ra 

■antl delle celebri grandi 9 ■ s mento piu adatto allo scopo di quan- - - —... - — —.. . . Eseguite» Inatti* foodi. mette 

proprio a pochi giorni di _ _ _ . J_||_ _ _ I* ! _ __ to non Io stano le commissioni in- Stabilimento Tipografi» D.K8.IJ.A. !*«•. wlr*#». Itopoe# A w m 

dalla data di presentazione flf | n llITIffl fi nflCfflflflfp teme. Il problema di un più stret- Roma - via IV Novembre 14S - Rom» tioeatrdi eiatvriai 4i guklMi 

elll autunnali UWVVIH UUIIU pVHAIU U 1/UdkVIIUlV t coUegamento con le masse è in -_ alzis». Ma«te» «msria. 


Ointieri MeUitargiei Itzlliin Ct*teU*nmiRrr <tt 
Subì*. I/itili centnliMimi. t*xtn> eslito. ■*- 
Inai, tale d» giaco, condiiioni gir* iiftibiìi 
Scgrctrri* M» ore 18 io poi. Ti* C.V.E. 71 
CutalI*i»iDire di Stali*. 

4 AUTO. CICLI. SPORT L U 

A tatti Bitiolett*, Micromotori. Gomma Ve»p*. 
Lnogla rttehuEÌoci. Anticipo * pi icore. Gran¬ 
dioso saaorUmeato. fi*u» NIcosi» 18 (53.337). 
A TUTTI I» possibilità di stcts BicirJclIe Mi¬ 
cromotori • ObccìoIo » • Alpino • Motojtmi. 
Langbissimi pigtmmil: lS-60 mosi't! A-tn**- 
Iods • R.E.O.A. ». rial» XXI Aprii* 53 (P. Bo¬ 
logna) (830.069). Visitateci! 

3 OCCASIONI L 11 

UL nASFEAEMDOVl llgoldiano InMnoal ao- 
blll, lampadari. »ottoco*lo. Cortonmborio 11. 

A. ALBERGATORI sr«odtaso laroll, pollrnodat, 
sedia, baacooa bar anariosiitl. Eaodra 47. 

• MOBILI L U 

ATTEITU1I0III Dltiatofisl fioranti Portata 
dcmo'Jiioa* Locati: Llgaldatìot* aottoooato. A«- 
•ortimeato MobiH. • B ab atei », pian* Oolirionto 
tCiacma Edts). 

Z3 ARTIGIANATO L 1» 

Al IEC0BD0 TRATTO di ria Tr» OaaaoUc mt- 
tameata ai numeri 19,30 c*i*ia la Ditta Ripa- 
ruioni Efpreat* Orologi. E l eale* atlreiut* 
per m perfetto licore b brerìoaiao tempo, 

fesegnisc# lanetta tondi, metto * onoro oro¬ 

logi. audrasti, ditpoa* A m riattale? aosor- 
tioaclr di cintami di gnakiaai tip*. Tariffa 


Crisi in OMhauio 


Questa agitazione ù più seria di - —..— -. connessione con la possibilità di 

staigici: una P categoria, che non h.| Dopo u violooto scoatn pii ex prlpiooleri otteeoo- Zl'mlnS 4 d^J^,iis;r n 2!rS: 
e di lotta, adopera con compai- po li rilascio di n dirigeste coBooista onestato | g«^‘Tm SofaS ”*!' 

tezza impressionante e lotta con un - la situazione del reclutamento e 

movimento invidiabilmente orga- OKAYAMA (Giappone), 28 — Per fermezza dei reduci, rimettendo de ! tesseramento i necessario aiu- 
m zzato ed unito, un’ora intera è durato oggi un vio- in libertà l’arrestato. * ar * in modo organizzato e non 

/*vù> ìa ami marno lento «contro fra centoset tanta po- E’ questo il terzo acaglione di pri- «Ituario le organizzazioni fl- 

iiziotti giapponesi ed un gruppo di gionieri giapponesi reduci dal ter- nanziariamente più deboli. 
All’inizio dell’autunno l’aggrava- rimpatriati dalla Siberia. ritorio sovietico. Le autorità gover- Hanno Infine parlato Mario Mon¬ 

ta situazione interna coinciderà. Gli ex prigionieri reduci dal- native giapponesi, dopo che I reduci fognano e Teresa Noce. Monta- 
per il governo francese, col periodo njRSS, che agitavano bandiere hanno manifestati sentimenti non gnana si è occupato detfagliata- 
cruciale della crisi internazionale; rosse e cantavano l’Internazions- conformi ai desideri del gen. Mac mente della situazione organizza¬ 
li conflitto dollaro-sterlina sarà venivano al loro arrivo selvag- Arthur e del suo braccio destro pri- tiva a Torino e nel Piemonte so- 
portato di fronte al fondo mone- guarnente caricati dalla polizia, che mo ministro Yoshida, cercano diirienendo che le deficienze riscon¬ 
tarlo internazionale. Le contraddi- t raeva contemporaneamente in ar- •U vuoto » intorno ad essi trate non vanno imputate solo a ra- 


Ofieri* t»pisge e lavoro 


Hm Mia 


tario Internazionale. Le contraddi- tj- a cva contemporaneamente in ar- * il vuoto » intorno ad essi 

resto ^ dirigente del Partito Co- - 

od americano, che hanno entrambi _n- mn m>n* n* mmi 


ss dal Consigli provinciali e che l* prtmimo sezione delle trai- i» tom TOdùie in seno ri btocco munista, giunto alla stazione per 
Per la formazione dei Consigli prò- utive riprenderà s Roma dal 5 al reazionario francese (il Foreign P° rta re il saluto dei lavoratori 

STsacs^JurssÈ: s _ 


re considerazione il sistema eletto- s | MM 
tale adottato dal testo unico della 
legge comunale e provinciale del 

1915». Q sistema delia legge del _ _ . _ _ . , 

J9i5 è u sistema maggioritario. |j Sindacato della Prefidema 

Contro tale proposta, che nnne- 

|a il principio ormai acquisito del rprfa ■pila (fili ! 

suffragio diretto c che tende ad lw * i tl W ' ** ----—-- -w — . . ... . . 

escludere la’ rappresentanza delle _ _ . -- =s =sssssx==s . - ■ -ni- ii cento, gli *iataU avevano già re*pin- P* debo, f z ^ che Permangono «d 

minoranze si sono lunramente hat- 14 n °t* 2,a pubblicata su vari to ima offerta <11 aumento pari ai X indicano le vie per giungere ad una 

bh ir«Se di Smmte Iri g,on,a!i annunciarne l’uscita del ... ai dhi .a ■■ ■*• percento. - organizzazione ancora più salda e 

zy. bStsss ì sss^óiffTsjrs «si! Allarme nenli Stati uniti •» 

*. AnC ^ ^ ” PpT “ CnUnt * mento Sa è da attribuirei al flUOIlllU IIUUII Alili II pero presentata fiair«ecutlvo della Le conclusioni di Secchia 

Si-SSr-rfeirVi per u n invasione 4i lu mache «s=.” s :ars.«fj*gs 

» mxrìAmnt» o-, n _i nuovo sindacato autonomo. . ■ ■ verno fascista greco rifiuta di rico- 1* conclusioni del largo dibattito 

T 15 *** ** * evRiynte ene i opposi- ^ rorrH1 (j ^ u _,-» amdaeale e •< . . _noscers n diritto di sciopero agli sta- svoltosi sul primo punto sll’o. d. g., 

*l one in * at ^^ ea - P *T* di democrazia sindacale, c una SODO 2T30dÌ COOdG Odile d& teDHÌ8 talL Già l’altra volta però li governo sottolineando come esso abbia, non 

ChèUle «opruao non venga com- fot1e atìqu0U dJ dipendenti hanno ____ <*« soltanto approfondito I temi da lui 

mcjucx confermato invece la piena aderto- _ . _ _. . .. . _ „ ,, 811 <uu ’ 1 trecl ~ posti in discussione, ma li abbia 

" 11 n« <U] sindacato INPS alla C.GIT SAN TfiANciSCO, B —- Oli ssper- mila nastri a Mosca ssgnando II Mw* . ampliati attraverso gli Interventi 

Le richieste della FIOM ' h,nn ° »» *****> * ifUSil Ringraziamento jrt_a. mp.pH re^ nybm della di. 

,w, ll® aw 1SWIM1 ■ iwm personale di tutte le «edi per In- nono sotto la minaccia di una gendo nella capitale sovietica. i li v • i l verse covnmiasioni di lavoro o di- 

retni lrie ImI (filili crementare II tesseramento sinda- invasi oc a di lumache giganti, gran- aCIIa Legazione Diliga ra ngentl le grandi organizzazioni di 

* B*|nm» —|ii IBBWll lOII ca j e e p Cr metterlo in guardia con- di quanto una pana da tennis. . _ massa e le diverse associazioni de- 

■ 1 - », n «.U.,.. di ,ro ” m,no ”’ - ..Ir&r «r'.K 1 Violenta esplosione l. 

STmUSTISSSSJ rJrS Scossa di terremoto i23£ SSSLf.’^S'à"JS.SS negli Stabilimenti Nobel S suo più vivo rln grazia mento al già state riassunte nell’intervento 

auto ieri aean* bcmbb acoerda per cn.uf iciiriuuiu 4 gn« isole del Pacifico. La presen- ® tutti quel cittadini, a quelle orge- del compagno Togliatti; egli vuole 

1 astiosta resiste*** fieila «cieca- ra di numerose lumache giganti sa- —nitrazioni politiche, enti e associa- soltanto ribadire l’importanza de» 

azsae ìBdmsrtale la quale, per la « oiraauuigu rebbe già segnalata nelle regioni oc- STOCCOLMA 38. — Una rio- zlonl. che — In occasione della mor- fatto che il C. C. abbia affrontato 

aaaggisr parta degli argentanti trat- —- ■— cidentall della Confederazione lenta esplosione, che ha causato t€ presidente del Consiglio bui- con severa caoaciti critica ed auto- 

tali, ha Ammirata di mmm voler te- PARIGI * - A Strasburgo, futa- — - — alcune vittime, ha distrutto nel Giorgio Dimltrov — hanno vo- critica i Droblemi de! lavoro del 

- » ?*»■» «»” »» «3 » ;ùu .W2S« “rl“Ln. .”oS;- .* Zaiopeck vince a Mosca g?" 1 » 1 ' fi **£ .luto renderà omaggio alla Sua me- Partito, confermando in questo 

MI -». terremoto percepitone entro nn rag- ^ ■■ — - ^ f e * li moria, recando*! In visita personale modo la necessità di eliminare 

„ . * ■*«m<r tai | s i mmm wwti «P gio di 30 chnometn. PRAGA, 28. — n campione olim- ftolosrvi, a Bofors. Lo scoppio ti o In delegazioni presso la sede del- completamente la bonomia di fron- 

poeti • ficea antere ai emerurgiei La notizia viene data daH’I*tltnto plonico a recordman mondiale Emll e verificato durante la Manipola- la Legazione, o Inviando fiori, latta- te al nostri difetti, l’indulgenza di 

la categoria pt*fcarisma le relativa Fisico di Strasburgo. Za to pack ha vinto oggi la gara dai 10 zione del trinitrotohMa*. re, telegrammi, bimbi ffff fronte alle nostre deficenze, la ten- 


rifiutati di riprenderle ad mentre Reynaud va prendendo, nei I reduci reagivano prontamente 

progetti americani, il posto un tem- alla brutale aggressione, occupen- 

■ - - ■ ■ po riservato a De Cauli e), -non so- do l’edificio della stazione e re- 

i__.*_ j.n, i_. n »j._,. no neppure estranei ai contrasti spìngendo con forza i successivi *t- 

luliW 06111 nCiIflcnlI governativi di questi giorni. tacchi delia polizia. 


- gionl organizzative ma anche a una 

»... nun* ni TantAw debolezza neirorientamentopolitico. 
NELLA OBg qtA di truman Egli ha rilevato n p ersis tere di una 

_ _ . mentalità a volte settaria, e ha esa- 

INUOVO sciopero minato in proposito la condotta di 

. alcune agitazioni sindacali e poli- 

decu statali rreci 

_ Terese Noce he eotolineato con 

__ _ soddisfazione il rafforzamento della 

ATENE, M. — Setteejtamila * •stali Fiot e i successi nei reclutamento 


[UJ 


Assocfflzlone nazionale 

Ami DE «L’IMTA’i 


11 ’Uniti 


governativi di questi giorni. i taccili delia polizia. siaiau Fiot e i successi nel reclutamento 

La crisi del Piano Marshall tor-l Le autorità stesse erano infine ÌZ? * er * ,.Ì l d «^l operai e delle operaie tessi- 

nerà, del resto, da domani, egli! costrette a cedere di fronte alla Srom^TOeapfaSittS^dSr» pw H ’ non trai =cu rai « 1 o tuttavia alcu- 


hì'ità da quelle dei d. c. ____- _ . , .. 

I <L c. hanno egualmente voluto in •? ie dl 

Imporre il loro retorico punto di * un 

rista. Ma è evidente che l’opposi- ««nriUaeato auUmorao 

Bione ai batterà, ta sesemblea. per- d i f™ 0 * 1 e 

-a» #mT _ VL. ut democrazia ainda cale. « una 

* Kpru *° ®° n ven * a com- forte aliquota di dipendenti hanno 

confermato invece la piena adesio- 

’ " “ ne del sindacato INPS alla C.G.I.L. 

Le rfelrieste dena FIOM usstts. TS 


gruppo di delegati scissionisti 


Allarme negli Stati Uniti 

per u n'invasione di lu mache 

Sono grand! come palle da tennis 


ii «furiai» 


Al grand* 

CICLO MOTO RADUNO 
da • L'UNITA* • 

Wlj_gg_la tato 

Alta PESTE POPOLANI 
da • L'UNITA' • 


iMMIESt!. *1*1 l*e*l!tà. i*npe*t l»tor» eoi- 

tlaw. Scrivcn: Ola*. Tl* Owóui 6. Sl«a*. 
li. CERCASI Iilejatiia »5i*ai»t* rifatto. Fìmk 
i» G*!rm. 7. T«J. 768.453. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

ANNUNZI SANITARI 

GABINETTO MEDICO • CHIRURGICO 

«TERMINI» 

Mefilcl specialisti per: 
MALATTIE VENEBEB . PELLE 
Roma - Vie Gaeta, st (Stazione) 
Orario: *-U; itjs - Festivi S-L» 
Telefono INiM 

D P r : MONACO 

Cu re Moderne rapide e indicali 
VENEREE-PELLI 
Esami del sangue e microscopici 
Cura indolore delle emorroidi - varici 

72 (P. FIUME) 

Prof. DE BERNABDIS 

Speri «Dote VENEBEB - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI B AMOMKLIt SESSUALI 


MT i*-lt fori, lfi.lt e per appuateae- 
Via Erioelp* Amedeo, t 
(ini. ria Viminale, pr ess o Stanane) 


STROM 


Le richieste dena HOM 

rsspim» tatti In tostiiail 

' La trattative per 1! «astratte dì 
lavere dei metallargìci seao termi- 
aate Ieri aeasa aernua acoarde per 
l’estiaata resisteasa della delega* 
■ròse i«d«striale la qaale, per la 
flaaggiar parta degli erge stanti trat¬ 
tati, ha di asari rata di aaa voler te- 


crementare il tesseramento sinda- lavartene di lumache giganti, gran¬ 
icele e per metterlo ta guardia con- di quanto una pana da tennis, 
tro le manovre ecissioniste. - 1 primi esemplari dl quest! ga- 


Scossa dì terremoto 
a Strasburgo 


NOTO «CILEKA 125» 

potokfwi "cneciour ree. 

A frenatevi a richiederla 
pressa le Seri7*1 


iiiiitiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiniiimim 


Rinascita 


SBECXALIETA DOMATObOOO 
Cura sodolor» senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe • Idrooele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tei. M-Sfil - Ore »>U • U-Sfi Feet t-U 


in 


Ge». DermesM topati ce 
VENEBEB . FELLI 

Vicolo Ss reta. M «Cor¬ 
eo Vittorio - di fronte 
Cine A u g uro si 


Dottor SINISCALCO 

Spadellata VENERE* a PELLE 
Via Vetta ras, 7 (8*as.| P-U 1P-19 




Chlorodont 




Vn'fJZ'-'-i.* 


























